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SEZIONE 1 
Presentazione dell’Istituto 
1.1. Specificità dell’indirizzo 
1.2. Caratteristiche del territorio e dell’utenza. 
1.3. Elementi caratterizzanti il Piano dell’Offerta Formativa 



Presentazione dell’Istituto.  
Enrico Fermi – Leonardo Sciascia 
 
 
L’Istituto d’Istruzione Superiore “Sciascia Fermi”, presente nel panorama scolastico con più sedi, è 
una scuola Statale che offre cinque diversi indirizzi liceali: Classico, Scientifico, Linguistico, 
Scienze umane e Scienze applicate che consentono agli studenti di raggiungere con lo studio 
l’obiettivo del diploma e una formazione di base solida per affrontare qualsiasi facoltà universitaria. 
I docenti oltre ad essere preparati professionalmente, seguono con attenzione gli studenti aiutandoli 
a dare il meglio delle loro possibilità; obiettivo che si raggiunge attraverso uno stretto rapporto di 
collaborazione tra famiglia, allievo e docente. Lo strumento principale per eseguire tali fini sono i 
colloqui periodici tra docenti e genitori per monitorare costantemente l’andamento scolastico 
dell’allievo. L’Istituto s’impegna ad informare i genitori, oltre che sull’andamento scolastico anche 
sul comportamento e sulla frequenza, coinvolgendo le famiglie non appena dovesse presentarsi 
qualche aspetto problematico. La filosofia di mettere l’allievo al centro della scuola ha consentito 
all’Istituto “Sciascia Fermi” di portare i propri allievi a conseguire ottimi risultati sia a livello di 
curriculum scolastico, sia a livello di crescita personale e consapevolezza delle proprie potenzialità. 
La Dirigenza e gli operatori addetti a ciascuna funzione sono impegnati a perseguire e garantire la 
massima vivibilità. Il lavoro di ognuno si svolge nel rispetto del Contratto Nazionale di Lavoro e 
degli incarichi che vengono assegnati dalla Dirigenza. E’ assicurata la comunicazione più ampia ed 
ottimale ai fini del funzionamento dei servizi e del clima relazionale più favorevole tramite le 
circolari, gli avvisi posti in bacheca, le pubblicazioni sul sito della scuola, la corrispondenza, le 
riunioni degli organi rappresentativi e i tempi destinati al ricevimento dell’utenza. 
Ciò è tanto più necessario quanto più la scuola deve essere “comunità”: la qualità delle relazioni, in 
particolare fra docenti e allievi, è fondamentale per rendere proficue e significative le attività che vi 
si svolgono. A tale fine tutte le componenti sono impegnate a realizzare un clima relazionale 
caratterizzato da: rispetto della persona, collaborazione e solidarietà, rispetto dei ruoli, clima di 
libertà nel rispetto delle regole comuni, comunicazione aperta e trasparente. 
 
 
1.1. Specificità dell’indirizzo 

Liceo Linguistico 

All’interno di un’ampia dimensione formativa, in risposta ad esigenze specifiche della realtà 
italiana ed europea, trae la sua peculiarità dallo studio di tre lingue straniere (Inglese, Francese ed 
una lingua a scelta tra il Tedesco e lo Spagnolo, per tutto il quinquennio), dalla metodologia che ne 
caratterizza l’insegnamento e dall’analisi dell’articolazione attuale della cultura europea attraverso 
l’apprendimento delle lingue. Grazie a tali caratteristiche, l’indirizzo linguistico offre, nel preparare 
gli studenti alle varie facoltà universitarie, un tipo di formazione particolarmente orientata alla 
padronanza strumentale di più codici, a competenze spendibili in contesti diversificati, che 
consentono un buon livello di comprensione interculturale, all’acquisizione di metodologie atte a 
risolvere le problematiche della comunicazione in varie direzioni. Dal terzo anno è previsto 
l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area 
delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti 
attivabili dalle scuole. 
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1.2. Caratteristiche del territorio e dell’utenza.  
 
Gli alunni provengono da un contesto territoriale molto ampio e diversificato, includendo paesi sia 
della costa, sia dell’entroterra montano del comprensorio dei Nebrodi. 
Tale territorio presenta una rilevante ricchezza di risorse naturalistiche, culturali, artistiche ed 
etnoantropologiche, tanto da costituire la più grande area protetta siciliana (Parco dei Nebrodi). 
L’economia è prevalentemente agricola e pastorale con condizioni familiari non sempre agiate ed è 
alto il tasso di disoccupazione. Tuttavia, anche se su bassa scala, si registrano iniziative 
imprenditoriali legate alla fruizione e alla valorizzazione delle risorse espresse dal territorio. 
 
 
1.3. Elementi caratterizzanti il Piano dell’Offerta Formativa  
 
Il Piano dell’Offerta Formativa si caratterizza per la coerenza con gli obiettivi generali ed educativi 
dei diversi indirizzi di studi determinati a livello nazionale e riflette le esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico della realtà locale. 
Tutte le componenti della comunità scolastica sono coinvolte nel processo educativo come soggetti 
attivi, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. La collegialità, intesa come senso di 
corresponsabilità nel lavoro comune, permette la realizzazione di attività trasversali curricolari ed 
extracurricolari grazie anche alla collaborazione con l’extrascuola (Enti locali, A.S.P., Associazioni 
sportive, culturali e di volontariato). 
L’Istituto, attraverso la progettualità, compie le seguenti scelte culturali di carattere generale: 
 

- adegua la proposta formativa ai bisogni dei giovani e della società; 
- organizza in modo razionale e funzionale le risorse materiali e professionali dell’Istituto; 
- individua gli spazi per la compartecipazione delle varie componenti della scuola per un 

coinvolgimento attivo nel processo formativo degli alunni; 
- garantisce alla scuola un orientamento pedagogico che farà da riferimento sicuro per tutte le 

componenti in essa operanti; 
- avvia iniziative per prevenire il disagio giovanile e favorire l’orientamento; 
- offre un servizio di ascolto e di consulenza agli gli studenti; 
- promuove attività integrative per tutti gli studenti, attività di sostegno, di recupero e di 

approfondimento, corsi post-diploma. 
 
L’attività didattico educativa, pur se avendo come scopo principale trasmissione dei saperi e 
l’acquisizione delle competenze e abilità che un tale tipo di studi può dare, si propone, inoltre, di 
raggiungere i seguenti obiettivi formativi generali: 
 

- sviluppare e potenziare la personalità di ciascun allievo; 
- educare alla libertà e alla responsabilità delle scelte individuali; 
- rafforzare valori umani autentici e riflettere sulla qualità della vita attraverso la ricerca dei 

valori più significativi; 
- fornire ai giovani sicure e valide direzioni di orientamento per le future scelte di vita, di 

studio e di lavoro; 
- educare i giovani ad una più matura e compiuta sensibilità etica e civile; 
- educare gli alunni alla conoscenza di sé e all’autocoscienza; 
- valorizzare la centralità del dialogo e dell’impegno comune al fine di creare ovunque un 

ambiente positivo di relazioni interpersonali; 
- promuovere la cultura dello star bene con se stessi, con gli altri e con le istituzioni; 
- far superare le barriere della comunicazione educando i giovani alla interculturalità. 



8 
 

 
SEZIONE 2 
Presentazione della Classe 
2.1. Analisi della Classe dal punto di vista didattico-educativo 
2.2. Elenco degli Alunni che compongono la Classe 
2.3. Composizione del Consiglio di Classe 
2.4. Quadro orario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9 
 

Presentazione della Classe 
 
2.1.  Analisi della Classe dal punto di vista didattico-educativo 
 
 
  La classe, formata da 21 studentesse, presenta un’estrazione sociale variegata, fondata su basi 
sociali solide e ricche di valori, cosa che certamente ha contribuito al buon funzionamento di essa. 
  Gli alunni provengono dai paesi limitrofi alla sede della scuola, quindi soggetti ad un quotidiano 
pendolarismo. 
  Il gruppo classe, nel corso dell’intero quinquennio, non ha subito significative alterazioni nella 
propria configurazione originaria. Infatti, degli attuali 21 discenti solo due si sono inserite nel 
triennio, una nel corso del secondo anno ed una in quest’ultimo, provenienti entrambe dallo stesso 
istituto e dallo stesso corso di studi. E un alunno nel corso dell’ultimo anno si è trasferito nell’altra 
sezione sempre dello stesso istituto. 
  A fronte di detta continuità della componente alunni si sono registrati, invece, frequenti 
cambiamenti nella composizione del Consiglio di classe, in particolare per gli insegnamenti 
dell’Inglese, della Storia, della Religione nel corso dell’ultimo anno come si evince dalla tabella di 
seguito riportata. L’insegnante di tedesco li ha seguiti solo negli ultimi due anni. Diversamente i 
docenti di Italiano, di Filosofia, di Spagnolo, di Francese, di Storia dell’Arte , di Matematica e 
Fisica e di Scienze motorie hanno potuto seguire il processo di apprendimento della classe per 
l’intero triennio. 
  Tale situazione non ha, però,  influenzato negativamente l’iter didattico, perché tra le allieve e i 
docenti si è sempre instaurato un efficace dialogo educativo che, nell’arco del triennio, ha 
contribuito ad una costruttiva realizzazione del percorso scolastico.  
  Nei confronti dei docenti il rapporto è stato improntato alla cordialità, al rispetto e alla 
cooperazione; allo stesso modo il rapporto  di coesione tra le allieve si è basato sulla solidarietà e 
sull’emulazione nel migliorarsi, consentendo così più proficuamente la crescita umana e culturale. 
Tutta la classe ha condiviso l’esperienza nell’ adozione di  un bambino   a distanza. 
  Sotto il profilo cognitivo si può affermare che la classe, sin dal primo anno del triennio, è stata 
sempre disponibile al dialogo didattico-educativo ed ha partecipato alle attività proposte, sia 
curriculari che extracurriculari e si è particolarmente distinta per senso di responsabilità e serietà 
nel lavoro , acquisendo conoscenze e competenze consapevoli.  
  Altre allieve, il cui percorso formativo è stato un po’  altalenante per lacune nella preparazione 
iniziale sono riuscite, comunque, per impegno ed interessi costanti a potenziare i livelli di 
apprendimento  raggiungendo risultati apprezzabili. 
  Altre ancora, non coadiuvati da impegno continuo, anche se capaci, hanno evidenziato gradi di 
difficoltà vari ma superati grazie alle sollecitazioni continue dei docenti e anche delle compagne. 
  I programmi sono stati svolti conformi alla normativa prevista dagli esami di stato, in armonia 
con quanto suggerito dal Piano dell’Offerta Formativa e risultano , sia per qualità che per quantità, 
pienamente soddisfacenti. Alcuni argomenti non sono stati affrontati o svolti integralmente per 
motivi vari, tra cui la chiusura nel mese di aprile della scuola per alcuni giorni per impegni 
elettorali e le tante attività extracurriculari. Ogni docente ha, però, sviluppato un filo conduttore 
necessario alla comprensione del contesto informativo generale. Tale percorso formativo, pur se 
vario nei risultati, ha in ogni caso, consolidato e arricchito, la personalità di tutti i discenti non solo 
dal punto di vista culturale ma soprattutto umano. 
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2.2. Elenco degli Alunni che compongono la Classe 
 
N. Cognome Nome 
1 Agnello  Alessia 
2 Alioto Santina 
3 Astone Nadia 
4 Barca Valentina 
5 Bisignano Lorena 
6 Bringheli Giulia 
7 Castrovinci Elisa 
8 Fabio Linda 
9 Foti  Lucia 
10 Lo Piro Cristina 
11 Lombardo Pontillo  Angela 
12 Nigrelli Antonella 
13 Oriti Lucia 
14 Oriti Roberta 
15 Portera  Rachele 
16 Priola Erika 
17 Re Giulia 
18 Restifo Pilato Assunta 
19 Riolo Claudia 
20 Scafidi Cristina 
21 Vassallo Giorgia 
 
 
2.3. Composizione del Consiglio di Classe 
 

Docente Materia Continuità 
Prof.ssa Caridi Giovanna Italiano si 
Prof.ssa Celona Stefana Storia no 
Prof. ssa Platania Clelia * Filosofia si 
Prof.ssa Parasiliti Francesca Matematicae Fisica si  
Prof.ssa Naro Maria Pia  Scienze Naturalu si 
Prof.ssa Gatti Valeria * Inglese no 
Prof.ssa Tomasi Morgano Rita Conversatrice di Inglese si 
Prof.ssa Latino Iole * Francese si 
Prof.ssa Mootien Margaret Conversatrice di Francese si 
Prof.ssa Franchina Giuseppina Tedesco no 
Prof.ssa Doering-Hentschel Bia Conversatrice di Tedesco no 
Prof.ssa Campisi Angela Spagnolo si 
Prof.ssa Masramòn Silvia Conversatrice di Spagnolo si 
Prof.   Notaro Basilio Scienze Motorie si 
Prof. Giacobbe Maria Teresa Religione no 
Prof.ssa Lo Balbo Rita  Storia dell’arte si 
 
* Commissari interni 
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2.4. Quadro orario dell’intero quinquennio di studi 
 
 
 
 
 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua latina 2 2    

Lingua e letteratura straniera I* 4 4 3 3 3 

Lingua e letteratura straniera II** 3 3 4 4 4 

Lingua e letteratura straniera III*** 3 3 4 4 4 

Geostoria 3 3    

Storia - - 2 2 2 

Filosofia   - - 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Matematica****  3 3 2 2 2 

Storia dell’arte   - - 2 2 2 

Religione cattolica   1 1 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale ore 27 27 30 30 30 
 
 
 
 

*      Francese          (di cui 1 h di conversazione)                                                                                                                       
**    Inglese             (di cui 1 h di conversazione)                                                                                                
***  Spagnolo/Tedesco     (di cui 1 h di conversazione)                                                                           
**** con Informatica al primo biennio 
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3.1. Obiettivi trasversali in termini di conoscenze, competenze e capacità 
 
   A livello trasversale, gli obiettivi globalmente raggiunti, seppure in maniera diversificata 
per ogni singolo alunno e relativamente alle varie discipline, sono: 

 
- acquisizione dei contenuti con metodologia adeguata alle esigenze di ciascuna 

disciplina; 
- potenziamento delle quattro abilità di base (comprendere - parlare - leggere - scrivere); 
- comprendere globalmente il discorso ed individuare i nuclei concettuali, mediante 

l’acquisizione di opportune strategie quali la tecnica di stesura di appunti; 
- esprimersi su argomenti vari, sia oralmente sia per iscritto, in modo chiaro e coerente, 

adeguato alla situazione comunicativa; 
- utilizzare in modo consapevole il lessico specifico delle varie discipline;  
- cogliere il significato del testo selezionando l’essenziale dall’accessorio; 
- sviluppo di una mentalità adatta all’indagine e tendente ad affrontare le situazioni in 

modo scientifico; 
- capacità di pensare in modo logico e critico; 
- capacità di trasferire in altri contesti, anche semplici, le abilità acquisite; 
- collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse; 
- capacità di rielaborare con un apporto personale le informazioni; 
- capacità di comprendere l’errore, nella prospettiva della sua correzione e 

dell’allenamento all’autovalutazione. 
 
3.2. Metodologia e strumenti didattici   
 
I vari argomenti, oggetto di studio delle diverse discipline, sono stati esaminati nel corso delle varie 
unità didattiche non solo con l’impiego della lezione frontale, ma anche attraverso il 
coinvolgimento dell’intera classe in modo da sviluppare l’osservazione e la riflessione, nonché 
mediante l’analisi e la sintesi, stimolando la partecipazione attiva dei discenti per un dialogo 
educativo il più possibile produttivo e attivamente consapevole. Si è operato in modo da affinare le 
facoltà di razionalizzazione per consentire di ragionare con rigorosità di pensiero e di usare le 
proprietà degli enti matematici per interpretare la realtà. 
 

   Sono stati incoraggiati i diversi contributi delle varie individualità, gli approfondimenti e le 
opportune attività di ricerca che sono state condotte tanto individualmente che attraverso la 
costituzione di gruppi studio. Si è fatto, altresì, uso del metodo dialogico coinvolgendo tutta la 
classe anche negli argomenti da trattare. Si è ricorso all’approccio comunicativo-operativo, 
mediante lo svolgimento di attività su compiti specifici e gli allievi sono stati stimolati a prendere 
appunti, a cercare informazioni, a relazionare su argomenti di ricerca o attività svolte. 
 

   Si è fatto ricorso, quindi, alle seguenti tecniche e strategie: 
 

• Motivazione all’apprendimento. 
• Valorizzazione delle risorse e delle potenzialità degli alunni, creando situazioni di confronto 

costruttivo, gratificando adeguatamente i progressi e incoraggiando in caso di insuccesso. 
• Ampliamento e arricchimento dell’offerta formativa facendo ricorso ad attività integrative. 
• Attualizzazione dei contenuti curriculari. 
• Lezione frontale e partecipata, confronto ragionato, dibattiti, esercizi e questionari mirati; 

richiami etimologici. 
• Esercizi ed attività con lavoro sempre più autonomo, prove scritte ed orali di progressiva 

difficoltà, finalizzate anche ad affrontare adeguatamente gli Esami di Stato. 
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• Approfondimenti e ricerche anche attraverso l’uso di sussidi multimediali. 
• Rinforzo degli argomenti studiati (feedback). 
• Uso dei supporti tecnologici in appoggio agli strumenti didattici tradizionali (laboratorio 

linguistico, laboratorio multimediale, LIM ecc …). 
• Verifica costante e sistematica su segmenti, parti significative del programma e alla fine di 

ogni quadrimestre. 
 

   I contenuti disciplinari sono stati trattati anche in rapporto alle esigenze di educazione, istruzione 
e formazione degli alunni, per favorire in esse l’apprendimento, la rielaborazione personale, la 
crescita umana e culturale. 
  

   Il linguaggio usato dai docenti è stato chiaro e lineare per meglio relazionarsi coi processi di 
apprendimento e con le diverse individualità dei singoli alunni. Per quanto riguarda gli strumenti 
utilizzati come supporto nel corso delle varie unità didattiche, non ci si è limitati all’uso esclusivo 
dei libri di testo, ma sono stati utilizzati gli opportuni sussidi audiovisivi e informatici nonché le  
riviste specializzate anche in lingua straniera.        
   È stata data debita importanza anche alla visione di rappresentazioni teatrali in lingua straniera e  
alle visite guidate a luoghi, monumenti e musei. 
 

In modo specifico sono state utilizzate le seguenti metodologie, relative ai vari ambiti disciplinari : 

x Lezione frontale x Lezione dialogata x Metodo induttivo 
x Metodo esperienziale x Metodo scientifico x Metodo deduttivo   
x Scoperta guidata x Lavoro di gruppo x Brainstorming 
x Ricerca individuale  x Ricerca di gruppo x Problem solving 
 
Per quanto riguarda i sussidi utilizzati ricordiamo: 
 
Supporti 
· Internet 
· Lettore CD 
· Televisore e videoregistratore 
· Registratore a cassette 
 
Strutture 
· Laboratorio linguistico multimediale 
· Laboratorio di Scienze 
· Palestra 
 
Materiale didattico 
· CD-Rom 
· DVD 
· Audiocassette 
· Videocassette 
· Libri di testo, libri di consultazione, riviste specializzate, canzoni  
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3.3. Attività curriculari ed extracurriculari 
 
Anche le attività extrascolastiche svolte hanno costituito un ulteriore sussidio 
all’insegnamento in classe e se ne riportano le più significative: 
 

• Attività di Stage linguistici in Paesi della Comunità Europea 
• Progetti PON-azione C1”Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave- 

comunicazione nelle lingue straniere” 
• Certificazioni linguistiche ( DELF, TRINITY, DELE) 
• Partecipazione a spettacoli teatrali nelle lingue straniere studiate 
• Partecipazione a rappresentazioni cinematografiche e spettacoli teatrali 
• Visite guidate 
• Attività sportive 
• Intervento di Primo Soccorso 
• Giornata della memoria (commemorazione della Shoà) 
• Conferenze relative al progetto Ed. alla Salute 
• Pasqua dello studente 
• Orientamento Universitario 
• Orientamento Universitario in sede 
• Conferenze a tema filosofico 
• Viaggi d’istruzione in Italia e all’Estero 
• Progetto Oriente: conoscere l’Arabo 
• Scambi culturali (Germania) 
• Olimpiadi di matematica 
• Patente Europea 

  
 
3.4. Osservazione e verifica dei processi di apprendimento 
Criteri di valutazione trasversali 
 
    Il lavoro degli insegnanti ha tenuto in debita considerazione la fisionomia della classe e la sua 
situazione di partenza e, al momento della verifica, si è considerato il livello di raggiungimento 
degli obiettivi e delle eventuali carenze. 
   Le verifiche si sono basate tanto su prove orali quanto su prove scritte  o, laddove previsto, su 
prove pratiche e, nel corso delle valutazioni in itinere, si è tenuto conto sia dei contenuti 
effettivamente assimilati che della correttezza espressiva e hanno costituito, oltre che un mezzo di 
controllo costante del livello di preparazione conseguito, del ritmo di apprendimento, del metodo di 
studio, un momento utile per l’auto-valutazione e la crescita di tutta la classe. 
     La verifica globale è stata effettuata attraverso le interazioni nella classe, negli scambi docente-
alunni ed alunni-alunni, e servendosi di varie tipologie di prove. 
Sono stati verificati i risultati ottenuti al termine delle sequenze di apprendimento anche al fine di 
apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti all’itinerario intrapreso. 
 
 

     Il monitoraggio dei vari livelli di competenze raggiunti dalla classe - intesa sia nel suo aspetto 
medio generale che nelle sue singole individualità - effettuato nel corso dell’anno scolastico per 
mezzo delle verifiche scritte, orali o pratiche, congiuntamente a un’attenta analisi della crescita 
umana e culturale degli studenti, ha reso possibile un’esatta e aggiornata valutazione dell’efficacia 
dell’azione educativa e didattica. 
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     Per quanto concerne i criteri di valutazione, applicati alle verifiche in itinere, ci si è attenuti alle 
griglie di valutazione approntate per le singole discipline dai vari docenti e differenziate sia per 
competenze scritte e/o orali che per tipologie delle prove da somministrare 
Per la valutazione sommativa, si è tenuto conto non solo dei risultati della “misurazione” dei 
progressi reali di ciascun alunno (in termini di capacità cognitive, operative ed espositive), ma 
anche della partecipazione alle attività didattiche, dell’impegno e dell’interesse manifestati per poter 
esprimere un giudizio rispondente alle competenze acquisite. 
 

     Al momento della valutazione finale, oltre agli obiettivi effettivamente raggiunti, verranno presi 
in considerazione il livello di partenza, la frequenza, il comportamento, la capacità organizzativa, la 
preparazione complessiva e la formazione personale, umana e culturale. Si terrà, altresì, conto della 
partecipazione attiva al dialogo educativo e dei progressi conseguiti in itinere dai singoli alunni. 
      

 I Docenti si sono basati, in particolare, sulle seguenti tipologie valutative: 
• Valutazione condivisa e trasparente 
• Valutazione dell'efficacia della programmazione 
• Valutazione formativa: sviluppo della motivazione scolastica e della stima di sé 
• Valutazione sommativa: confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi 
• Valutazione comparativa: misurazione degli apprendimenti degli alunni dallo standard di 

riferimento 
Valutazione orientativa: costruzione di un concetto di sé in funzione delle future scelte. 
 
 Di seguito, vengono in aggiunta, indicati i Criteri di Sufficienza per le singole discipline: 
 

 
Criteri di sufficienza per disciplina 

 
 
Materia 

 
Prova Scritta 

 
Prova Orale 
 

Italiano Aderenza alla traccia 
Capacità analitica e argomentativa 
Correttezza linguistica ed espressiva 

Accettabile conoscenza dei contenuti 
Capacità di spiegare e commentare a 
grandi linee un testo, un autore, una 
corrente, un periodo letterario 
Uso corretto della lingua. 
Capacità espressiva. 
 

Filosofia e Storia  Capacità di decodificare un testo 
Conoscenza accettabile dei contenuti 
proposti 
Uso appropriato dei più frequenti 
termini relativi alle due discipline 
Esposizione chiara e lineare dei 
contenuti appresi 
Adeguate capacità di analisi e di 
sintesi 

Lingue Straniere: 
Inglese 
Francese 
Spagnolo 
Tedesco 

Comprensione globale di testi di vario 
genere: narrativo, espositivo, 
argomentativo, creativo, ecc. 
Produzione pertinente e adeguata alla 
traccia data anche in presenza di 

Comprensione globale di vari 
messaggi in vari registri 
Produzione pertinente e adeguata al 
contesto anche in presenza di 
imprecisioni e/o interferenze 
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imprecisioni e/o interferenze 
linguistiche 
 

linguistiche 
Conoscenza generale dei contenuti 

Matematica Risolvere semplici esercizi di tipo 
applicativo 

Esporre i contenuti in maniera 
semplice e ordinata utilizzando il 
linguaggio specifico della disciplina. 
Comprendere il senso dei formalismi 
matematici introdotti 
Conoscere in modo completo ma non 
approfondito i contenuti proposti. 
 

Fisica  Esporre i contenuti in maniera 
semplice e ordinata 

Scienze  Naturale  Accettabile conoscenza dei contenuti 
Capacità di interpretazione di semplici 
fenomeni e strutture 
Analisi corretta, seppur  non 
approfondita 
Abilità di produzione di un messaggio 
comprensibile con uso del 
fondamentale lessico 

Storia dell’Arte  Individuazione delle correnti artistiche 
principali in rapporto agli specifici 
contesti storico - culturali 
Capacità di ricondurre l’opera d’arte 
al più generale contesto storico 

Scienze motorie  Sufficiente conoscenza dei contenuti 
teorici 
Adeguata partecipazione all’attività 
sportiva 

Religione  Conoscenza degli argomenti proposti 
 
 
3.5. Interventi educativi e didattici miranti al recupero 
 
  Nel corso delle varie attività di verifica, poiché sono emersi casi negativamente caratterizzati dal 
mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non si è trascurato di adottare le opportune 
misure quali la creazione di Sportelli Didattici, la pausa didattica, il recupero in itinere.  
 

Sono state attivate procedure di recupero in itinere attraverso attività mirate, quali: 
 

• Riproposizione dei contenuti in forma diversificata 
• Attività guidate a crescente livello di difficoltà 
• Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro 
• Attività curriculari ed extracurriculari 
• Momenti addestrativi per l’uso di strutture e lessico specifico 
• Esercizi individualizzati 
• Esercizi guida e schede operative 
• Consultazione metodica degli strumenti propri delle discipline 
• Frequenti ritorni sui contenuti 
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• Situazioni reali di comunicazione: conversazioni, dialoghi, esposizioni guidate, relazioni, 
letture, questionari, riassunti, analisi di documenti e di testi, composizioni guidate. 

• Interrogazioni frequenti 
• Attività di gruppo 
• Semplificazione dei contenuti.   
 

   Per la verifica sono stati proposti dei test semplificati, affini alle prove espletate durante il 
recupero e le attività di classe. 
Sono stati verificati: il livello di conoscenza delle tematiche culturali, i miglioramenti conseguiti in 
termini di sviluppo delle capacità e competenze. 
 
 
 
3.6. Simulazione per la Terza Prova Scritta 
 
Tipologia B: Quesiti a risposta singola 
Data: 18 Marzo 2016 
Discipline coinvolte: Spagnolo/Tedesco, Inglese. Scienze Naturali, Storia 
N.12 quesiti: (n.3 per disciplina) 
Durata: 120 minuti 
 
 
 

TESTI  DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA D’ESAME 
 
 

Tipologia B 
Quesiti a risposta singola 

Discipline 
coinvolte 

 
1.  ¿Cuál es la historia que cuenta F. García Lorca en “Doña Rosita la soltera 

o el lenguaje de las flores?  y ¿qué simboliza la rosa mudable? 
                                                                                                                           ( max. 5 righe)  

Lingua e Cultura 
Spagnola 

 

2.  ¿En qué sentido se puede hablar de “escapismo” modernista? 
                                                                                                       (max. 5 righe)  
 

3. ¿Puedes explicar el paralelismo unamuniano: autor = creador = Dios?    
                                                                                                        (max.5 righe)                                                        
 

1. Wann und warum wurde die Berliner Mauer errichtet?           ( max. 5 righe) 

Lingua e Cultura 
Tedesca 

 

2. Interpretieren Sie kurz das Gedicht Paul Celans "Todesfuge". 
(max. 5 righe)  

 

3. Worum geht es im Monolog "Dreck" von Robert Schneider? 
                                                                                                       ( max. 5 righe) 
 1.  What does the title "Heart of Darkness" refer to? Discuss 
                                                                                                        (max 5 righe)                                                         

Lingua e Cultura 
Inglese 

 

2. What are the symbols in Yeats’s “The Second Coming"? Which historical 
circumstances does the poet allude to? Discuss.                                                                                             

                                                                                                      (max. 5 righe)  
 

3 What are the new technological elements in Mrs. Dalloway? 
                                                                                                          (max 5righe) 
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1. Rappresenta le equazioni delle seguenti reazioni, specificando il nome dei 
prodotti: a)combustione del ciclobutano;  b)monofluorurazione del 
ciclopropano; c) idrogenazione del ciclobutano.                           (max. 5 righe)                                                        

Scienze Naturali 

 

2. Dopo aver brevemente descritto le caratteristiche dei Monosaccaridi, spiega 
come si  formano il legame emiacetalico (C emiacetalico) e la proiezione di 
Haworth.                                                                               (max. 5 righe) 
 

3. Descrivi il meccanismo della duplicazione semiconservativa del DNA, 
specificando nome e ruolo degli enzimi che vi partecipano. 
                                                                                                        (max. 5 righe) 
 

1. Descrivi brevemente il “sistema giolittiano”                      
                                                                                                       ( max. 5 righe)                                 

Storia  
 

2. Cosa intende affermare W. Wilson con i 14 punti?                                                   
(max. 5 righe)  

 

3.Nel 1919 si diffuse lo slogan “vittoria mutilata”. Parla di che cosa si tratta.      
                                                                                                        ( max 5 righe) 



 

SEZIONE 4 
Allegati 
4.1. Relazioni dei singoli insegnanti 
4.2. Griglie di valutazione 
4.3. Griglia per l’attribuzione del credito scolastico 
4.4. Programmi svolti



 

4.1. Relazioni dei singoli insegnanti 
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RELAZIONE DI ITALIANO
CLASSE V SEZ A LINGUISTICO ANNO SCOLASTICO 201512016

Il programma della disciplina è stato svolto, in linea generale, seguendo le linee programmatiche
stabilite all'inizio dell'anno scolastico. L'attivita didattica è stata programmata in orientamento
interdisciplinare, in modo da far cogliere agli allievi i nessi esistenti tra le varie discipline e da
stimolarli alla critica ed al dialoso.

Obiettivi
Gli obiettivi raggiunti dagli allievi si pongono in linea di continuità con quelli conseguiti nei

precedenti anni scolastici, rispetto ai quali si caratferizzano per ilivelli di maggiore complessità..
Attraverso I'insegnamento della disciplina si è cercato di favorire la mafurazione della personalità

dell'alunno potenziandone le varie capacità linguistico-espressive.

Obiettivi conseguiti in ltal iano:
-capacità di individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario italiano, operando
opportuni collegamenti con altre letterature europee;
-conoscenza der principali movimenti letterari dell'Ottocento e del primo Novecento;
-capacità di contestualizzare gli autori:
-capacità di analizzare un testo letterario collocandolo nel contesto culturale che I'ha prodotto;
-capacità di utilizzare la lingua nella produzione orale e scritta in maniera suffìcientemente
articolata in relazione agli scopi ed alle situazioni comunicative;
-capacità di affrontare come lettore autonomo testi di vario genere;
-sviluppo delle capacità di analisi e di sintesi.

Metodi
L'attivita didattica è stata impostata tenendo conto della realtà della classe ed è stata attuata con
controlli continui del processo di apprendimento. L'esposizione degli argomenti è stata sempre
improntata alla semplicità e alla chiarezza, facendo ricorso non solo allalezione frontale ma anche a
quella individualizzafa per agevolare il coinvolgimento di tutti gli alunni. Si è cercato di mirare non
ad uno studio nozionistico ma fbrmativo, pertanto scuole, movitnenti, autori sono stati esaminati nel
contesto del periodo storico corrispondente. Grande imporlanza è stata data al "testo" che è
I'elemento centrale su cui si basa 1o studio della letteratura; opportunamente guidati, gli alunni
hanno acquisito discreta capacità di interpretazione e di analisi dei vari testi proposti.

Criteri di valutazione
All'inizio dell'anno scolastico sono stati fissati, incollaborazione conaltri docenti di Lettere, dei
criteri per la misurazione delle prove sia scritte che orali, per cercare di attuare la valutazione nel
modo piu oggettivo possibile. Nella valutazione finale, comunque, sono stati anche presi in
considerazione altri elementi quali: la serietà nell'impegno, la paftecipazione attiva all'attività
didattica,lacapacitàdi ascoltare, di confrontarsi. Si ètenuto conto, inoltre, del livello di parfenzadi
ognuno e del graduale miglioramento

ó. l , , '
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
 

Disciplina  FILOSOFIA 
 

Di Classe V Sez. A Indirizzo LICEO LINGUISTICO 
 

Anno Scolastico 2015-2016 
 

Prof.ssa PLATANIA CLELIA 
 

 
 
La classe costituita da 21 alunni, si è rivelata, nonostante il differente livello culturale e sociale e la 
differente preparazione di base, interessata e pronta a collaborare con l’insegnante in maniera 
fattiva. Dal punto di vista didattico, si è distinto un gruppo di alunni che ha saputo valorizzare le 
proprie potenzialità e che ha vivacizzato il dialogo educativo, inducendo i compagni a partecipare 
alle varie attività didattiche con maggiore interesse e in modo più attivo. Sono stati, pertanto, 
registrati, nel corso degli anni, graduali progressi nella quasi totalità degli alunni, grazie 
all’arricchimento del loro bagaglio cognitivo, all’acquisizione di maggiori abilità e al sensibile 
miglioramento delle doti logico-riflessive ed espositive. Notevoli sono stati i risultati conseguiti da 
alcuni discenti che, costanti nella frequenza e nell’impegno, sono riusciti a rielaborare in modo 
personale i contenuti appresi. Tutti hanno progressivamente acquisito coscienza di sé, delle proprie 
potenzialità, della possibilità di superare difficoltà e limiti. 

 
Filosofia 

 
• Riconoscere i contenuti relativi ad autori, argomenti e sistemi di pensiero; 
• Conoscere il lessico della disciplina, dei diversi registri linguistici, dei diversi modelli e 

metodi; 
• Comprendere e spiegare i principali concetti filosofici; 
• Eseguire collegamenti fra le diverse risposte dei filosofi relative allo stesso problema; 
• Esprimere valutazioni fondate su idee, fatti argomenti. 

 
Contenuti 

 
Dal Criticismo kantiano all’Idealismo 
Dalla contestazione all’hegelismo alla nascita della psicoanalisi. 
 
 
 

METODI 
I vari argomenti oggetto di studio delle due discipline sono stati esaminati non solo con l’impiego 
della lezione frontale, ma hanno mirato a coinvolgere l’intera classe in modo da sviluppare 
l’osservazione e la riflessione, due capacità che stanno alla base del processo di apprendimento. 
Sono stati inoltre incoraggiati i diversi contributi delle varie individualità e gli approfondimenti 
individuali allo scopo di promuovere autonomia di elaborazione e di giudizio,  consentire occasione 
di confronto, di esperienze e di verifica delle proprie potenzialità. Per quanto riguarda gli strumenti 
utilizzati come supporto nel corso delle varie unità didattiche, il libro di testo, fondamentale e 
insostituibile, è stato coadiuvato da sussidi audiovisivi. 
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VERIFICHE

[- 'att ivi ta didatt ica ha tenuto in debita considerazione la f ìsiorronria del la classe e la sua sìtuazione
di parrenza. Le veri f iche hanno avuto l 'obiett ivo di morri torare in i t inere : l 'eff-rcacia del la
prr)granlnrazione. i l  l ivcl lo di conrpetenze raggiunto dagl i  alunni. i  contenuti  efJètt ivi tnrente
assimilat i .  i l  r i trno di apprendinrento degl i  stessi nonché l 'efJìcacia del loro metodo di studio. Si è
considerato i l  l ivel lo di suff iclenza nel caso ir"r cui I 'al l ievo ha dimostrato di conoscere i  contenuti
esserrzial i  del la discipl ina e di saperl i  esporre con essertziale proprieta l inguist ica.

Mez,z,i

I l  l ibro di testo e stato i l  fondarnentale supporlo del percorso cl idatt ico.

festo adottato:"La f i losofia" di Abbasnano-Fonlero. ed. Parar, ' ia
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RELAZIOI\E FINALE A.S. 2015I'16
Lingua e Letteratura Francese

CLASSE V A LINGUISTICO

La classe V A Linguistico, formata da 21 alunni, è abbastanza eterogenea, per cui si possono
distinguere tre livelli di formazione:

un gruppo molto motivato ed impegnato costantemente nello studio, che ha raggiunto
pienamente gli obiettivi formativi;
un gruppo partecipe durante le lezioni, ma piu discontinuo nell'impegno, che ha conseguito,
tuttavia, dei risultati positivi;

o un gruppo con un ritmo di apprendimento più lento e con un metodo di studio non sempre
adeguato, il cui livello formativo e appena sufficiente o mediocre.

Il percorso didattico di quest'anno scolastico ha avuto l'obiettivo fondamentale di consolidare la
formazione linguistico-culturale degli alunni e di anicchire le loro conoscenze e competenze con
ulteriori attività di livello BllB2. Inoltre, hanno approfondito gli argomenti di carattere socio-
culturale della Francia e dell'U.E. con f insegnante madrelingua e si sono impegnati sia in classe sia
nel laboratorio linguistico-multimediale per migliorare la comprensione e la produzione orale e
scritta. Attraverso il contatto con la realtà francese ed europea, gli studenti hanno avuto anche la
possibilità di riflettere sui diversi modi di vivere e di impaîare a comprendere e a rispettare gli altri
popoli e le loro abitudini, coltivando la cultura della collaborazione, della solidarietà e della pace.
Alla fìne dell'anno scolastico, coloro che all'inizio erano ancora in difficoltà hanno mostrato un
lieve miglioramento, gli altri hanno fatto registrare dei progressi a livello espressivo e comunicativo
ed hanno evidenziato piu autonomia e più senso di responsabilita.
I rapporti scuola-famiglia sono stati quasi regolari e, durante i colloqui, i genitori hanno mostrato
interesse per la formazione e l'educazione dei figli.
Il comportamento è stato educato e rispettoso.
Gli obiettivi raggiunti alla fine dell'anno scolastico sono i seguenti:

o obiettivi trasversali: maggiore rispetto delle regole scolastiche e della convivenza civile,
capacità di socializzare e di comportarsi in modo serio e responsabile, maggiore attenzione e
concentrazione durante le lezioni, acquisizione di un metodo di studio più adeguato.

o obiettivi specifici: capacità di sostenere una conversazione in lingua straniera su vari
argomenti di attualità e sul percorso storico-letterario; capacità di comprendere dei messaggi
orali e di rispondere in modo adeguato al contesto e alla situazione; capacità di leggere e di
comprendere il senso e lo scopo di testi scritti; capacità di scrivere e di applicare
correttamente le funzioni linguistiche e le strutture grammaticali acquisite; capacità di
elaborare e di rielaborare, di analizzarc, di riassumere e di riflettere sulla lingua e sul
contenuto dei testi, esprimendo delle opinioni personali.

Nelle attivita di ascolto è stato verificato costantemente il livello di comprensione del testo con
adeguati questionari, abituando lo studente a cogliere le informazioni principali e secondarie.
La produzione orale è stata attivata costantemente, soprattutto durante l'ora di conversazione in
lingua straniera e i vari argomenti trattati ( di storia, di lefteratura, di civilta ) hanno stimolato
I'interesse e la partecipazione al dialogo educativo.
Per quanto conceme il testo scritto, sono state utlltzzate varie tecniche di lettura:
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o la lettura globale, per la comprensione dell'argomento generale del testo;
o la lettura esplorativa, per la ricerca di informazioni specifiche;

Per sviluppare l'attività di scrittura sono state proposte:
o quesiti a risposta aperta;
o dialoghi scritti;
o lettere di tipo formale ed informale;
o descrizioni di persone, oggetti, situazioni, eventi;
o riassunti di argomenti studiati o ascoltati;
o composiz\om;
o articoli.
o Il dettato ha sviluppato la capacità di comprensione orale e di produzione scritta.

Per quanto riguarda i sussidi e gli strumenti sono stati utilizzati:
o i libri di testo con relativi CD AUDIO e CD ROM;
o Internet ( Le Point du FLE,, Polar FLE,, TV5 Monde )
o documenti di approfondimento;
o il dizionario bilingue/monolingue;
o audioregistratore;
o computer/LIM.

La verifica ha lo scopo di accertare la competenza linguistico-comunicativa e la conosceîza degli
argomenti, ma anche l'acquisizione di un adeguato metodo di studio, piu razionale e meno
meccanico, senza trascurare le capacità logiche, critiche e di rielaborazione personale dei contenuti.
La valutazione in itinere è basata sui criteri concordati dai docenti dell'area linguistica, mentre
quella finale tiene conto anche della partecipazione durante le lezioni, dell'impegno profuso nel
corso dell'anno scolastico e del livello di maturazione raggiunto.

S. Agata M.llo, 1310512016

Prof.ssa I. Latino

Prof.ssa M. Mootien
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ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI

Laboratori E tupporti multimediali
Riviste specialistiche lX] Libri di testo
Sussidi didattici e multimediali I Xl Fotocopie

Palestra
Audioregistratore
Internet

Uso della lingua nelle quattro abilità riconducibile al livello 82 I,S L, al livello B1,|BZ I-S 2, al
livello B1+ I,S 3 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per Ie lingue:
. Comprendere testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico

(ambiti sociale, letterario, artistico).
. Produrre testi orali e scritti per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere

opinioni.
. Interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto.
o fulalizzare e interpretare gli aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con

attenzione a tematiche comuni a più discipline;
. Saper riflettere sul sistema e sugli usi linguistici, nonché sui fenomeni culturali;

RBT-AZIONE FINALE A.S. 201,512016
Lingua e lrtteratura Inglese

CI-ASSE V A LINGUISTICO

La classe, rispetto agli obiettivi iniziali di partenza, dimostra di aver acquisito e sviluppato competenze e
abilità necessarie per la preparazione e lo svolgimento dell'Esame di Stato nonché ai fini della preparazione
personale. L'insegnante, la docente Gatti, arrivata poco prima della fine del Io Quadrimestre, ha notato una
transitoria situazione di difficoltà nello sviluppo della programmazione didattica, considerato il periodo
precedente in cui la classe ha avuto diversi docenti in supplenza per la letteratura inglese. Da quanto si è
avuto modo di vedere - nel corso delle verifiche orali, di diverse verifiche scritte, dai vari "interventi dal
posto", dall'interazione continua con lo scrivente e con la docente di Conversazione - con cui si evince una
crescita a livello di classe, permangono livelli di apprendimento differenziati, a seconda delle varie
individualità. Buona parte della classe mostra di possedere, tanto per competence quanto per performance,
tutti quegli elementi utili che hanno permesso il corretto e proficuo svolgimento del programma del corrente
anno scolastico, e anche le allieve che inizialmente dimostravano una certa debolezza nell'elaborazione dei
testi e nella produzione orale, hanno comunque sviluppato e raggiunto un livello pienamente sufficiente di
competenza.

Si nota, in genere, nella classe una certa voglia di migliorarsi ma, in certi casi, si evince anche una scarsa
motivazione. Dal punto di vista disciplinare, ad non sono riscontrabili problemi di alcun tipo.

METODOLOGIE DIDATTICHE

Indicare le metodolo gie utilizzate:

I-ezione frontale
Metodo esperenziale
Scoperta guidata
Ricerca individuale

l-e,zione dialogata
Metodo scientifico
Lavoro di gruppo
Ricerca di gruppo

Metodo induttivo
Metodo deduttivo
Brainstor-ing
Problem solving



. Essere consapevoli di analogie e differenze culturali sia nel contatto con culture altre sia
all'interno della propria;

Comprendere e rielàboiare, nella lingua straniera, contenuti di discipline non linguistiche. (CLIL LS
le IS 2)

S. Agata M.llo, 1310512016

Prof.ssa V. Gatti

Prof.ssa R. Tomasi Morgano
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RELAZIONE

DI

LINGUA E CULTURA SPAGNOLA

* * * * *

OBIETTIVI DISCPLINARI

I Nel corso dell'anno, tutta l'attività didattica è stata volta a rafforzare lo sviluppo delle quattro abilità' linguistiche fondament ali (capirg parlare, Ieggere e scrivere), a promuovere una fondata sensibilità
- estetica e a favorire lo sviluppo delle capacità critiche, creative ed espressive,
I - 

Obiettivi conseguiti :

I . comprendere messaggi orali di carattere generale cogliendo la situazione, l'argomento e gli
elementi significativi del discorso;

I ' esprimersi su argomenti di carattere generale in modo adeguato al contesto e alla situazione;
! . comprendere testi sctitti per usi diversi, cogliendone il senso e lo scopo;

. produrre testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale e immaginativo;
I . riflettere sulla lingua partendo dai testi e sistematizzare, sulla base delle osservazioni,
- strutture e meccanismi individuati;

' conoscere i principali movimenti letterari, gli autori più rappresentativi e i testi più

I 
emblematici.

T coNTENUTI
El sielo XX

= . El Modernismo
. la Generación del 98

I  . laGenerac i6nde!27
Ia literatura desde 1.936

I I vari argomenti sono stati pianificati secondo una scansione quadrimestrale ed articolati in unità
' didattiche di una o più lezioni.

I METODOLOGIA E STRUMENTI

l- Supporti e spazí

ì 
. Iaboratorio linguistico

| . I-avagna interattiva

t
1

t



Maturtale didattico

. CD-Rom

. Libri di testo

. Altri libri

. Testi di canzoni

. Internet

. Poesie recitate e cantate

. Film

Strategie didattiche

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto ricorso ad attività di carattere comunicativo
in cui le abilità linguistiche di base fossero usate in una varietà di situazioni adeguate al contesto.
La produzione orale è stata favorita, dando alle allieve l'opportunità di usare la Is nelle varie
attività durante le quali si è privilegiata I'efficacia della comunicazione.
Per quanto riguarda la produzione scritta, le alunne sono state abituate gradualmente a un uso
consapevole e personale della lingua straniera. Sono stati utili a tal fine la comprensione del testo e
successiva produzione e i temi di carattere generale sul modello della seconda prova degli esami di
Stato, nonché i quesiti a risposta singola sul modello della terza prova.
A suscitare I'interesse e la motivazione per lo studio della letteratura ha contribuito la lettura dei
testi che, scelti per la loro significatività per la comprensione di autori e periodi, sono stati analizzati
in modo da evidenziarne i caratteri essenziali, per poi risalire a una sistemazione organica delle
nozioni fondamentali su autori e movimenti.
Per consentire un'adeguata comprensione del messaggio estetico e promuovere I'acquisizione, da
parte delle alunne, di un corretto metodo di analisi testuale, sono state puntualizzate, ove possibile,
le relazioni dei testi esaminati con altre opere dello stesso autore o di altri autori.
Per quanto concerne la metodologia relativa allo sviluppo della competenza culturale, sono stati
seguiti vari procedimenti, anche a seconda degli interessi delle allieve.
Per coinvolgere maggiormente tutte le alunne e calarle nel modo più facile e concreto nella civiltà
ispano-americana, si è proceduto ad un ampliamento delle conoscenze mediante letture, tratte anche
da altri testi e da Internet, mediante canzoni in lingua, mezzi idonei ad illustrare gli aspetti più
salienti, sotto il profilo dell'attualità, della realtà storico-geografica, della vita sociale, economica e
politica, del paese straniero.
Sono state svolte lezioni frontali e partecipate, discussioni guidate.
Ir verifiche orali sono state impostate ed effettuate cercando di abituare le alunne al colloquio della
prova d'esami, lasciando spazio alla libera interpretazione e ai collegamenti pluridisciplinari.

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Ir alunne sono state motivate non solo all'apprendimento, ma sono state anche sensibilizzate alla
funzione di verifica attraverso l'autosservazione,l'autoriflessione e, quindi , l'Autocorrezione.
[,a verifica globale è stata effettuata attraverso le interazioni nella classe, tenendo conto sia della
comprensione, sia della produzione orale e scritta.
I risultati ottenuti dalle alunne sono stati verificati sia al termine di ogni sequenza di apprendimento,
al fine di apportare eventualmente i necessari e opportuni aggiustamenti all'itinerario intrapreso, sia
a conclusione del quadrimestre.
Durante la fase di valutazione, sono stati privilegiati, in particolar modo, l'aspetto contenutistico e
la forma espositiva, pur senza trascurare l'aspetto sintattico-grammaticale.

2
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Per la valutazione sommativa di fine anno, si terrà conto non solo dei risultati della "misurazione"
(in termini di capacità cognitive, operative ed espositive) ma anche dei progressi reali di ciascuna
alunna, della partecipazione al dialogo educativo, dell'impegno e delf interesse manifestati.
Per quanto attiene ai criteri di verifica e valutazione, si rimanda alle griglie redatte dai docenti di
lingue straniere riportate nell'apposita sezione del documento.

[,a Docente

Angefa Qanyisi

I

t
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I
I



32 
 

RELAZIONE FINALE 
CLASSE V AL 

Anno Scolastico 2015/2016 
 

ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE S. AGATA MILITELLO 
Liceo Classico-Linguistico “Leonardo Sciascia” 

 
Lingua e cultura tedesca 

 
 
Analisi della situazione finale 
Nella classe VAL le allieve che hanno studiato tedesco sono otto. All’inizio dell’anno scolastico, in 
realtà, erano in sette, ma una di loro, proveniente dalla classe V BL, ha cambiato sezione. Le otto 
alunne, dunque, hanno seguito le lezioni in abbinamento alle due allieve di tedesco della VBL. 
Sebbene conoscessi le discenti dall’anno scolastico precedente, ho sottoposto il gruppo-classe ad un 
test d’ingresso, a dei brevi colloqui e alla lettura di alcuni brani di carattere sia situazionale che 
letterario. Ciò al fine di avere gli elementi necessari a delineare, in modo quanto più obiettivo, il 
profilo della classe in termini di conoscenze e competenze linguistiche. Rispetto alla situazione 
iniziale, per tutte le alunne, si è potuta osservare una crescita sia nel sapere che nelle abilità. A 
seconda delle attitudini individuali, c’è chi raggiunto delle buone competenze in tutte le abilità 
linguistiche, evidenziando anche una’adeguata conoscenza degli argomenti letterari trattati, c’è chi 
ha ottenuto risultati soddisfacenti e c’è chi riflette un profitto sufficiente. Il comportamento corretto 
tenuto dalle allieve ha consentito di lavorare in modo proficuo e in un clima sereno.  
 
 
Finalità educative ed obiettivi didattici 
Le finalità educative proposte all’inizio dell’anno scolastico hanno puntato soprattutto 
all'educazione concepita come progressiva acquisizione critica da parte delle allieve e ad una loro 
integrazione positiva nell’ambito di una società moderna e multietnica.  
In una società piena di problematiche socio-economiche è importante instaurare rapporti 
interpersonali costruttivi, tenendo presente che la diversità degli altri non è una barriera, ma uno 
stimolo a migliorare reciprocamente. Il dialogo e il rispetto delle opinioni altrui sono state alla base 
della convivenza democratica in classe. Scopo dell’insegnamento è stato quello di organizzare un 
ambiente scolastico capace di stimolare e potenziare le capacità espressive e cognitive delle singole 
alunne in lingua tedesca, considerando sempre la loro naturale inclinazione. Favorire l’attività delle 
allieve ha significato, essenzialmente, favorire il loro sviluppo intellettuale. Si è lavorato affinché le 
alunne potessero essere in grado di comprendere la lingua straniera e di esprimersi nella stessa, di 
gestire autonomamente il lessico e le regole grammaticali acquisite, al fine di formulare frasi morfo-
sintattiche corrette. Si è trattato, quindi, di sviluppare in modo armonioso le quattro abilità 
linguistiche (ascoltare, parlare, leggere, scrivere) e avere, così, la capacità di attivare i meccanismi 
linguistici a livello testuale, lessicale, morfo-sintattico e fonologico. Non si è mirato al semplice 
apprendimento della lingua tedesca, ma alla sua acquisizione quale strumento di comunicazione. 
 
Obiettivi didattici disciplinari raggiunti 
Gli obiettivi didattici disciplinari sono stati elaborati tenendo in considerazione il livello B1del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento sia per le quattro abilità linguistiche (ascoltare, leggere, 
parlare, scrivere) che per l’aspetto culturale.  
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OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI 

Conoscenze Capacità/Abilità  Competenze  
•Le strutture fondamentali della lingua 
straniera a livello fonologico,  ortografico, 
morfologico, della frase semplice e della 
frase complessa. 
 
•Un buon bagaglio lessicale, relativo a 
campi di interesse personale e generale. 
 
 •Strutture essenziali dei testi descrittivi, 
espositivi, narrativi, argomentativi. 
 
 •I principali registri della lingua straniera, 
diversità fra scritto e parlato. 
 
•Tecniche fondamentali e strategie relative 
all’ascolto, alla lettura, alla produzione 
orale e alla scrittura. 
 
•Approfondimento di aspetti relativi alla 
cultura dei paesi in cui si parla la lingua, 
con particolare riferimento agli ambiti 
sociale, letterario e artistico. 
 
•Problematiche attuali di carattere generale. 
 
•I generi e le principali correnti letterarie, 
gli autori più rappresentativi e i testi 
letterari più emblematici, questi ultimi 
individuati anche in base alle varie 
tematiche scelte. 
 
•Aspetti storico-sociali connessi con gli 
argomenti letterari. 
 
•Argomenti provenienti da discipline non 
linguistiche. 

•Nell’ambito della ricezione orale, 
comprendere, globalmente e nelle parti 
costitutive, testi di vario genere, articolati e 
di una certa complessità.  
 
•Applicare tecniche, strategie e modi di 
lettura a scopi e in contesti diversi. 
 
•Applicare la conoscenza ordinata delle 
strutture della lingua straniera ai diversi 
livelli del sistema. 
 
•Nell’ambito della produzione orale e 
dell’interazione, gestire le situazioni di 
comunicazione tenendo conto dello scopo, 
del contesto, dei destinatari. 
 
•Esprimere e sostenere il proprio punto di 
vista e riconoscere quello altrui. 
 
•Nell’ambito della produzione scritta, creare 
testi di varia tipologia, utilizzando 
correttamente il lessico, le regole sintattiche 
e grammaticali, per argomentare, 
relazionare, riassumere. 
 
•Cogliere il carattere interculturale della 
lingua, anche in relazione alla sua 
dimensione globale e alle varietà 
geografiche. 
 
•Approfondire aspetti relativi alla cultura 
dei paesi in cui si parla la lingua, con 
particolare riferimento agli ambiti sociale 
letterario e artistico. 
 
•Leggere, analizzare e interpretare 
produzioni artistiche varie e testi letterari di 
epoche diverse. 
 
•Cogliere analogie e differenze e fare 
collegamenti tra testi e/o opere letterarie 
prodotti da culture diverse e/o autori vari. 
 

CO
M

PR
EN

D
ER

E A
SC

O
LT

O
 

 

•Capire discorsi di una certa 
lunghezza e seguire argomentazioni 
di una certa complessità purché il 
tema sia relativamente familiare.  
•Capire conversazioni, annunci e 
discorsi quando viene utilizzato un 
linguaggio standard e si trattano 
argomenti noti (attualità, cinema, 
ambiente, istituzioni…) 

LE
TT

U
RA

 

•Capire articoli e relazioni su 
questioni di attualità in cui l’autore 
prende posizione ed esprime un 
punto di vista determinato. 
•Leggere e capire testi scritti di uso 
corrente e di interesse personale, 
quotidiano, sociale e letterario. 
•Comprendere semplici contenuti di 
discipline non linguistiche. 
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•Prendere parte attivamente a una 
discussione in contesti 
familiari,esponendo e sostenendo le 
proprie opinioni.  
 •Interagire in conversazioni, anche 
con parlanti nativi, su temi di 
interesse personale e sociale. 
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 •Raccontare avvenimenti e 

esperienze personali. 
•Esprimere un’opinione su 
argomenti di attualità, indicando 
vantaggi e svantaggi delle diverse 
opzioni. 
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•Scrivere testi chiari e articolati su 
un’ampia gamma di argomenti di 
interesse personale,  generale e 
letterario. 
•Scrivere testi, quali relazioni e 
lettere.., fornendo informazioni e 
ragioni a favore o contro una 
determinata opinione. 
•Riassumere vari tipi di testo dando 
la propria opinione sui punti di vista 
espressi e sui temi principali. 

CU
LT

U
RA

 

•Esprimersi su tematiche culturali relative 
all’ambito letterario, formulando un 
chiaro giudizio critico. 
•Leggere, analizzare e interpretare testi 
letterari con riferimento a diversi generi 
quali il racconto, il romanzo, la poesia, il 
testo teatrale, ecc. relativi ad autori 
particolarmente rappresentativi della 
tradizione letteraria del paese di cui si 
studia la lingua. 
•Analizzare  produzioni artistiche di varia 
natura provenienti da lingue/culture 
diverse (italiane e straniere) mettendole in 
relazione tra loro e con i contesti storico-
sociali. 
•Analizzare e confrontare testi letterari di 
epoche diverse con testi letterari italiani o 
relativi ad altre culture. 
•Utilizzare le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione 
per approfondire argomenti di studio, 
anche con riferimento a discipline non 
linguistiche. 
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Metodologie operative e d’insegnamento 
A mio avviso, uno dei metodi più stimolanti e produttivi è dato dall’insegnamento e dall’apprendimento 
nell’attivismo. È stata, dunque, richiesta la costante partecipazione delle alunne, le quali sono state 
invitate ad esprimersi, possibilmente, in lingua tedesca. Le lezioni attive sono state alternate con lezioni 
frontali; altre sono state svolte con l’ausilio di supporti audiovisivi, del laboratorio linguistico e di 
Internet. Per le regole grammaticali si è privilegiato il metodo induttivo; vale a dire: partendo dalle 
strutture linguistiche presentate nei diversi brani o testi situazionali, le allieve sono andate alla scoperta 
di esse. Il lavoro è stato individuale, di coppia e di gruppo, ed è stato improntato alla discussione 
guidata. Lo studio degli argomenti letterari proposti è stato effettuato analizzando dapprima il brano o i 
brani estratti dall’opera dell’autore, per poi ricostruire, in linee generali, il suo pensiero e risalire alle 
tematiche che caratterizzano la corrente letteraria di appartenenza. Infine, l’autore e la sua epoca sono 
stati collocati nel relativo contesto storico-sociale. Le alunne hanno, così, avuto modo di esprimere le 
proprie impressioni subito dopo aver letto il brano, di ascoltare i suggerimenti critici dell’insegnante e di 
procedere con l’analisi e con il commento del testo in esame. Le ore di insegnamento settimanali sono 
state 4 di cui 1 in compresenza dell’insegnante di conversazione. 
 
Ampliamenti dell’offerta formativa 
Con il progetto POF Deutsch: la certificazione, al quale alcune alunne della classe hanno preso parte, 
è stata data l’opportunità di prepararsi agli esami di certificazione esterna di tedesco Zertifikat 
Deutsch für Jugendliche, corrispondenti al livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
Con il progetto POF Deutschland erleben, invece, le alunne hanno avuto l’anno scorso la possibilità 
di fare l’esperienza di uno scambio culturale con gli allievi del Krupp-Gymnasium di Duisburg. Una 
delle alunne ha partecipato a tale attività, traendone vantaggi significativi per le sue esperienze di vita. 
 
Tipologia di verifica 
L’attività di studio svolta dalle allieve è stata oggetto costante di verifiche scritte e orali. Le 
verifiche, volte ad accertare le conoscenze e il grado di assimilazione delle strutture linguistiche, 
nonché le competenze comunicative, sono state  sia di tipo oggettivo che soggettivo. 
Verifiche orali: 
- rispondere a domande 
- produrre dialoghi 
- riassumere quanto letto/ascoltato 
- esercizi di pronuncia 
Verifiche scritte: 
- esercizi di completamento, trasformazione, costruzione, abbinamento, traduzione, cloze 
- comprensione di testi tramite domande di V/F, domande aperte e/o a scelta multipla 
- produzione, comprensione e/o analisi di testi inerenti la civiltà/attualità/storia/letteratura tedesca 
 
Strumenti di verifica e di valutazione 
Le prove scritte (tre per quadrimestre) hanno mirato a verificare: 
- la capacità di saper produrre testi scritti adeguati per temi, lettere, annunci, e-mail; 
- la capacità di sintesi di testi di vario genere; 
- le regole grammaticali acquisite; 
- il saper esprimere opinioni personali e commenti critici in forma scritta; 
- l’abilità di tradurre dall’italiano al tedesco e viceversa. 
Le verifiche orali hanno appurato: 
- l’abilità delle discenti nella comprensione e riproduzione orale dei brani o dialoghi proposti; 
- l’abilità di saper tradurre simultaneamente dal tedesco all'italiano e viceversa; 
- il saper esprimere opinioni personali e/o commenti, anche critici, su testi letterari in forma orale;  
- l’uso corretto delle regole grammaticali. 
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punto sLrgl i  elernertt i  cl i iave che c(f l iggotto e cl i luceruno la vita e la cor.ìvivenza nel la società ntoderrra. Un'orzr
cJ i  lez ione a set t i r . ì lz ìna è s tata svol ta  in  cornpresenza con I ' insegnarr te cJ i  corrversazione d i  l ingLra tec lesca.
I tenrpi di aftuazione sollo sterti essenzialrnente quelli previsti al rnomento della progranlnrazione
iniziale .  sebbeue alcune orc c1i lezionc non si siarro potLrte sr olgele per la coincicJenz-a cl i  fèst ivi ta e ci i
at l iv i ta ertt 'ascolastiche cotr le ore cl i  teclesco. Ciononostante. ntfu t \  stato necessal io i ipportale ntocl iche
sigrì1ìcative a qllauto prou.ranmratu.
Perr il contenr-rto dettagliato clegli at'gonrenti tratlati si rin-rancla. in oqni caso. al prograll-tr.ììA cffctlivanrcntc
svolto. st i lato a conclusione dr: l l 'anno scolastico e 1ìrntato dal le alunnc.

S a n r ' A g a r a  M i l i t e l l o .  I 3  0 , 5  2 0 1 6
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STORIA DELLA CLASSE 
 
 
 
La classe, formata da 21 alunni, si configura come un contesto socio-pedagogico diversificato sia 
sul piano sociale e culturale che sul quello delle possibilità e delle qualità individuali. 
La classe, nel corso di quest’ultimo anno pur avendo affrontato alcune difficoltà a riguardo alla 
continuità didattica (c’è stata una interruzione dovuta a motivi familiari della docente curriculare) è 
riuscita a dimostrare una buona capacità di adattamento. 
 Essa, ha affinato e perfezionato le strategie metodologiche e le procedure euristiche, riuscendo in 
quest’ultimo anno ad applicarsi in modo flessibile, efficace e personale.  
La classe nel suo complesso ha raggiunto nella disciplina di storia un apprezzabile livello di 
preparazione, di maturazione culturale di crescita umana, civile e sociale. 
Ma volendo distinguere l’acquisizione dei contenuti e il grado di formazione complessiva per fasce 
di livello, si può individuare un gruppo ristretto di alunni che hanno ottenutoi risultati più che 
buoni, una fascia intermedia che ha raggiunto una discreta preparazione, ed una terza infine che, 
opportunatamente stimolata e guidata, ha successivamente intensificato e razionalizzato il suo 
impegno e metodo di studio. 
 
 
OBIETTIVI DIDATTICI CONSEGUITI  
 
 L’insegnamento della storia ha perseguito i seguenti obiettivi:1)Sviluppare l’attitudine dei soggetti 
alla consapevolezza della loro specificità nell’ambito della pluralità dei rapporti umani;2) la 
capacità di esercitare la riflessione critica attraverso lo studio del passato;3)l’abitudine alla 
flessibilità del pensare in riferimento alla pluralità delle idee e delle teorie;4)la capacità di uno 
studio comparato, in senso diacronico e sincronico;5)l’acquisizione di un lessico articolato e 
adeguato alla complessità dei fatti storici. 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE DEI CONTENUTI 
  I criteri di selezione hanno inteso privilegiare quegli avvenimenti storici che hanno costituito un 
punto di svolta nell’evoluzione della società. Essi comunque sono stati inquadrati all’interno di un 
percorso storico continuo, senza il quale il loro significato sarebbe diventato incomprensibile. Tale 
filo conduttore, inoltre, è stato, per così dire, intrecciato con i riflessi sociali, culturali, etici, 
religiosi, politici e filosofici che gli eventi hanno prodotto. 
 
 
 



METODI E TECNICHE DI

I metodi e le tecniche messe in

INSEGNAMENTO

opera sono state: lezione frontale e discussione guidata.

STRUMENTI

Gli strumenti principali utrhzzati sono stati: il manuale tradizionale (ProspertlZ., Storia e Identità
vol.3 Il Novecento e oggi, Einaudi Scuola); letture critiche di storia della storiografia; supporti
audiovisivi.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

lr verifiche periodiche sono state articolate in funzione delle tematiche trattate e realizzate
attraverso interrogazioni, test. Particolare attenzione è stata riservata alla valutazione dei processi di
maturazione e di apprendimento dei singoli, in relazione sia alla qualità-quantità di informazione,
sia alla capacità di rielaborazione personale e di chrarezza espressiva.
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Istituto Statale f)'Istruzione Superiore S.Agata Militello
Liceo toSciasciaot

Relazione Finale di Sc. Natural i
a.s. 201512016

Docente: Naro Maria Pia
Classe: V sez. A Linguistico

La classe V sez. A indtnzzo Linguistico, formafa da 2I studentesse, di cui una proveniente da altra
sezione dello stesso indirizzo di studi, si presenta eterogenea per paesi di provenienza e per
situazioni socio culturali di appartenenza delle stesse. Dal punto di vista socio comportamentale le
allieve sono state sempre corrette nei comportamenti, rispettose nei confronti dei docenti, con un
buon livello di solidarietà e di socializzazione. Hanno mostrato, durante l'anno scolastico, un
adeguato impegno nello studio, anche se, o per timore di sbagliare o per fimidezza, non sempre si
sono proposte al dialogo educativo, al confronto, ad un' attiva partecipazione. Il possesso, nelle
alunne, delle abilità di base quali osservare, cogliere e comunicare informazioni, ordinare e
individuare relazioni e delle conoscenze e competenze fondamentali,, è stato sufficientemente
idoneo per affrontare il nuovo sapere curriculare. Ne risulta che la classe si presenta differente per
capacità, ritmi d'apprendimento, livelli di preparazione e motivazione allo studio. Ne segue che:

un piccolo gruppo di allieve, ha seguito le lezioni con interesse, è stato motivato allo
studio, ha rispettato le consegne, ha rafforzato il metodo di studio, autonomo e ordinato e le
capacità di sintesi e di rielaborazione, è in grado, quindi, di lavorare in autonomia e di
utihzzare una adeguata terminologia specifìca, la prep arazione complessiva acquisita, in
termini di conoscenze e compefenze risulta, pertanto, buona.
un gruppo piu numeroso, si e impegnato con serietà nello studio e, nonostante un metodo di
lavoro non sempre idoneo, in quanto vincolato al libro di testo, mnemonico e non adatto,
quindi, allo studio delle materie scientifiche, e riuscito comunque a raggiungere livelli di
preparazione discreti e adeguati alle loro potenzialrtà.
un piccolo gruppo di allieve, grazie all'impegno profuso in questo ultimo periodo dell'anno,
nonostante qualche lacuna di base, ha raggiunto risultati sufficienti.

Le studentesse hanno dimostrato, anche se in maniera diversificata di:

Obiettivi didattici conseguiti

Conoscenze
Conoscere le nozioni della chimica organica, il comportamento dell'atomo di Carbonio.
Conoscere le proprietà chimico-fisiche degli Idrocarburi.
Conoscere le proprieta chimico- fisiche dei derivati degli Idrocarburi
Conoscere le biomolecole e I'importanza che loro rivestono.
Conoscere: "Earth's Interior and Plate Tectonics".
Capacità
Saper definire i termini del lessico della chimica organica.
Saper riconoscere i gruppi funzionali delle varie molecole organiche studiate
Saper utihzzare le regole della nomenclatura.



Saper descrivere i principali meccanismi di reazione di
Saper descrivere e riconoscere le biomolecole e la loro
Saper effettuare semplici reazioni chimiche.
Compet enze

alcuni dei composti organici studiati
tmportanza.

Osservare, descrivere ed interpretare fenomeni naturali, secondo il metodo scientifico.
Comunicare attraverso forme orali, scritte e grafiche concetti, fenomeni, leggi, modelli, teorie.
Comprendere e uÍrlizzare i linguaggi specifici.
Riconoscere analogie e differenze.
Sapere effettuare semplici connessioni logiche e stabilire relazioni.
Classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e
sulle ipotesi verificate.
Comunicare in modo corretto ed efîcace ie proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico
Risolvere semplici situazioni problematiche.

Criteri di selezione dei contenuti

La scelta dei contenuti è stata guidata sia dalle indicazioni ministeriali che dalla preoccupazione
di fornire agli allievi gli argomenti e i concetti che piu caratterizzano questa disciplina così
composita e che meglio si collegano con altre al fine di superare quella dicotomia tra ambiti
scientifici ed umanistici. Il programma preventivato all'inizio dell'anno scolastico ha subito, in
corso d'opera dei rallentamenti sia per rispettare i diversi ritmi di apprendimento delle allieve, che
per le attività curriculari che si sono susseguite durante I'anno scolastico, attività sicuramente di
grande rilievo per la crescita formativa dell'allievo, ma che hanno in parte contribuito a non
espletare nella sua interezza il programma preventivato.

Metodi e strumenti

La metodologia adottata ha avuto come obiettivo principale la partecip azione degli alunni ai
processi di apprendimento, uftlizzando il metodo induttivo le allieve sono state guidate a cogliere il
fatto scientifico apartire da situazioni reali e quotidiane. Lalezione frontale ed interattiva, il libro di
testo, le note integrative, gli appunti e le dispense forniti dal docente, le ricerche, glt schizzi, la
navrgazione su internet, sono stati fondamentali per stimolare la motivazione all'apprendimento e
per estendere il sapere scientifico.

Strumenti di Verifica e Valutazione

Quanto acquisito dalle alunne è stato verificato in itinere e a conclusione di ogni percorso formativo
sia attraverso prove scritte (tipologia B), che prove orali sotto forma di colloqui, per accertare il
conseguimento degli obiettivi prefissati permettendo così di valutare il grado di raggiungimento di
finalità piu complesse. Per la valutazione, oltre ai risultati delle verifiche, si è tenuto conto della
partecipazione al dialogo educativo, dell'impegno, della costanza nello studio e della progressione
individuale, dimostrati da ciascuna allieva. Per la predeterminazione tra i voti e i livelli di
conoscenza e di abilità si è tenuto conto della griglia di valutazione adottata dal dipartimento di
scienze di codesto istituto.

^S. Agata Militello 13 I 05 120 16 Prof.ssa Maria Pia Naro 'W\a
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MATEMATICA E FISICA
RELAZIONE FINALE

In relazione al rageiun8imento degli obiettivi e agli interventi didattici, effettuati durante.annoscolastico, Ia classe sí nresenta eterogenea 
" 

puo 
"ir"*'ruadivisa in,;ú;ilijillo. La primafascia' formata da alcune alunne' riveia unu.értu uiuu"itr iot"tt"ttuale ed è in grado di rielaborare inmaniera autonoma, personale. e pluridisciplinare i 
"""t"irtl proposti. La secJnda fascia di alunne,quasr la maggior parte de'a class.e, con * i-p"gno 
"orìante, ha acquisit" ,;;;;;";;;ra compretadei conrenuti e li rielabora con discrere *ú;i;;;. ;;; poche alunne, pur mostrando impegno,incontrano qualche difficoltà neila rielabor;f;;;i JJ"ì.ru,i e rimangono ancorati ad un tipo dilavoro mnemonico-meccanicistic", p* diifili;;'àoìrrJ"u 

"u..nr" pregresse e ad un metodo di studionon del tutto efficace. Tuttavia, i .iruttuti ,uggrunJ.""" o"ìiU"i.Per la valutazione finale' relativamente u cià.cunu alunia, si è tenuto conto, oltre che del risultato
3|l,ln;:".t:l:"T*,;;[?":*n. a"il" 'i*"'i"""'il;;","u, derimpegno, aer-,ì,ìt".",.", a"lu
OBIETTIVI CONSEGUITI (MATEMATICA)

Conoscenze

Le allieve, anche se in maniera diversificata, sono in possesso de'e seguenti conoscenze:r funzioni e loro dominio,
o esponenziali ei logaritmi
r Iimiti, continuità e derivata di una funzione in una variabile reale,r massimi e minimi di una funzione reale. Studio di una semplice funzione razionale intera. integrale definito e indefinrto
r calcolo di semplici aree.

Capacità

Le allieve hanno dimostrato, anche se in maniera diversificata, di:o calcolare il dominio di una funzione
r lavorare con gli esponenziali e i logaritmi
r verificare e calcolare il limite di.".pti"i funzioni numeriche realio applicare le regole di derivazione e di integrazioneo studiare una semplice funzione lineare e ralpresentarla graticamenteo applicare l'integrale definito al calcolo di ,"rofi.i**"'
Competenze_

Le allieve hanno dimostrato, anche se in maniera diversificata, di:' 
i:i#T:^lt ::t"tthe 

e le procedure di calcolo aritmetico ed argebrico, rappresentandole so*o
individuare le strategie appropriate per la soluzione di semplici problemi problemi;analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragion amenti. 7 )
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OBIETTIVI CONSEGUITI (FISICA)

Conoscenze

Le allieve, anche se in maniera diversificata, sono in possesso delle seguenti conoscenze:
. fenomeni elettrici e magnetici,
. la corrente elettrica e le relative proprietà,
o generatori di corrente e circuiti elettrici,,
. le proprieta fondamentali dell'elettromagnetismo,
. le correnti indotte,
o fonti di enerqia.

Capacità

Le allieve hanno dimostrato, anche se in maniera diversificata, di argomentare sulle conoscenze
acquisite.

Competenze

Le allieve hanno dimostrato, anche se in maniera diversificata, di:
. applicare le regole e le proprietà studiate ad alcune situazioni reali,
. individuare le strategie appropriate per la soluzione di semplici problemi;
o analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti. ,t )
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REI-AZIONE FINALE A.S. 2OL5I'I6
Storia dell'Arte

CI.ASSE V A LINGUISTICO

La classe V sez. A dell'indftizzo linguistico è composta da2I studentesse, che hanno frequentato
regolarmente le lezioni per tutto l'anno scolastico. Ir alunne, hanno partecipato allo svolgimento
del dialogo educativo in modo attivo e costruttivo, Il comportamento in classe è stato corretto e
responsabile. Il profitto medio , nel complesso, può dirsi buono, infatti le alunne hanno assimilato i
contenuti della disciplina con un rendimento proporzionato alle loro potenzialità e al loro impegno.
Gli alunni impegnandosi con serietà nello studio, hanno raggiunto gli obiettivi prefissati nella
programmazione all'inizio dell'anno scolastico: acquisizione , comprensione e rielaborazione dei
contenuti disciplinari. I contenuti della disciplina, , trattati nel corso dell'anno, fissati in sede di
programmazione, sono stati svolti quasi regolarmente. Il breve tempo a disposizione, (le ore
previste sono solo 2 alla settimana ) e la perdita di alcune lezioni per attività proposte dalla scuola
alla classe, ha precluso la possibilità di trattare le tematiche artistiche del Novecento.
Obiettivi conseguiti:
La classe ha acquisito pur in maniera diversificata i seguenti obiettivi :

' Capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto
storico (dal neoclassicismo alle avanguardie storiche del Novecento;

' Saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati;
' Essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri

stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate;
' Consapevolezza del ricco patrimonio artistico e capacità di impegnarsi a diffondere la

conoscenza e la sua tutela:
I metodi utilizzati:

EIH
Att
EI
t-Jt x lE]
!

Irzione frontale
Ricerca individuale

rezzatura e supporti didattici:
Laboratori
Riviste specialistiche
Sussidi didattici e
multimediali

Irzione dialogata
Ricerca di gruppo

Supporti multimediali
Libri di testo
Fotocopie

Metodo induttivo
Metodo deduttivo

Nel rilevare le conoscenze acquisite sono state attivate sia delle prove oggettive di verifica
(strutturate e semistrutturate), sia verifiche orali (interrogazioni, dibattiti). Nella valutazione finale
si è tenuto conto del livello di parterua di ognuno e del graduale miglioramento.

S. Agata Militello 131051201,6 Prof.ssa Rita In Balbo
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RELAZIONE FINALE anno scolastico 2015-2016

Docente: Giacobbe Maria Teresa Disciplina: Religione Cattolica

Classe V A Linsuistico
SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE

La classe V B ha risposto con entusiasmo e interesse agli argomenti proposti durante I'ora
settimanale di religione cattolica. Oltre alle lezioni frontali, molti temi sono stati approfonditi nel
laboratorio con Iaprorezione di video, documentari e approfondimenti giornalistici.
Pertanto nella fase conclusiva del percorso di studi si afferma che gli alunni hanno raggiunto gli
obiettivi evidenziati nella tabella sottostante.

CONOSCENZE
Conoscono I'identità della
religione cattolica e la prassi di
vita che essa propone;
Hanno studiato il rapporto
della chiesa cattolica con il
mondo contemporaneo;
Hanno interpretato la presenza
della religione nella società
contemporanea in un contesto
di pluralismo culturale e
religioso, nella prospettiva di
un dialogo costruttivo fondato
sul principio del diritto e della
libertà religiosa.
Hanno approfondito la
concezione cristiano-cattolica
della famiglia e del
matrimonio

CAPACITA'
Gli studenti:
Hanno giustificato e sostenuto
consapevolmente le proprie
scelte di vita personali e
professionali, anche in
relazione con gli insegnamenti
di Gesù Cristo;
Hanno riconosciuto nel
Concilio Ecumenico Vaticano
II un evento importante nella
vita della chiesa e della
società;
Sono in grado di valutare dal
punto di vista etico
potenzialita e rischi delle
nuove tecnologie;
Hanno saputo confrontarsi
con la dimensione della
multiculturalità anche in
chiave religiosa;
Hanno fondato le scelte
religiose sulla base delle
motivazioni intrinseche e della
liberta responsabile.

COMPETENZE
Gli studenti sono in grado di:
Sapersi interrogare sulla
propria identità umana,
religiosa e spirituale, in
relazione con gli altri e con il
mondo;
Riconoscere la presenza e
l'incidenza del cristianesimo
nel corso della storia, nella
trasformazione della realtà e
nella comunic azione
contemporanea in dialogo con
le altre relisioni e sistemi di
significato;
Confrontarsi con
cristiana del
ufrlizzando le
pensiero
interpretandone correttamente
i contenuti, in modo da
elaborare una posizione
personale libera e
responsabile, aperfa alla
ricerca della verità, della

la visione
mondo,

fonti del
cristiano



giustizia e della solidarietà.

METODOLOGIE DIDATTICHE
La didattica è stata strutturata principalmente sul dialogo e sul confronto. Le unità tematiche sono
state sviluppate seguendo alcuni criteri metodologici:

a) La correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei contenuti culturali
in riferimento all'esperrenza dell'alunno e alle sue domande di senso;

b) Il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale.

ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI
Oltre al libro di testo sono stati utilizzati articoli di giornali e riviste specializzate, navigazrone su
internet e laboratori.

TIPOLOGIA DI VERIFICA
Le verifiche si sono svolte attraverso il dibattito e il confronto. Si è tenuto conto dell'interesse,
della partecipazione alle lezioni e dell'apprezzamento che gli alunni hanno dato alla materia.
Si è valutata inoltre la capacità degli alunni di comunicare con efficacia i concetti acquisiti; di
cogliere nessi logici; di analizzare nuclei tematici, problemi e processi; di effettuare collegamenti
interdisciplinari.

STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
Colloqui e dibattiti in classe, documentazione prodotta durante le verifiche con test individuali

Firma
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Allegato n.

Prof. NOTARO BASILIO

N.ro ore sett imanali

Anno Scolastic o 2015 1201 6

RELAZIONE FTNALE

Materia Educazionefisica

N. ro ore complessivamente svolte 60

CLASSE V A LINGUISTICO

l- Obiettivi disciplinari raggiunti per quanto riguarda conoscenze., competenze e capacità.

La classe ha dimostrato una grande capacità di autocontrollo unita ad una positiva consapevolezza
del ruolo e degli obbiettivi specifici del lavoro svolto in palestra. Facendo riferimento al progranuna
svolto nell'anno scolastico 2015116 è necessario mettere in evidenza I'ottima risposta partecipativa
degli alunni, dalle proposte di lavoro proposte in palestra. Nello specifico si è svolto un prograrnma
principalmente teso a sviluppare e consolidare tutti gli elementi aggreganti che possono essere
messi in evidenza con I'attività motoria. La classe ha vissuto il proprio corpo in modo consapevole,
personale, critico, soddisfacente e creativo ha controllato la propria emotività e motricità mettendosi
in relazione con le persone e I'ambiente, trasferito abilita e aprirsi a nuovi ed altri saperi, ha
rafforzaLo I'autostima attraverso esperienze positive in campo motorio e sportivo ha riconosciuto
nell'attivita motoria un elemento fondamentale per il benessere psico-fisico.

2- Metodi
Il metodo di lavoro portato avanti in palestra durante il corso dell'anno, si è sviluppato
principalmente sull'approfondimento di un tema motorio attraverso la sperimentazione pratica. In
un secondo momento seguiva la spiegazione teorica con l'analisi delle difficoltà da superare e i
relativi esercizi. Altre volte le esercitazioni pratiche si sono svolte senza interruzioni in modo da
consentire agli alunni un maggiore beneficio del movimento ludico.

3- Mezzi
Materiale tecnico relativo all'argomento trattato ( dal pallone al canestro a quello di pallavolo,
piccoli altrezzi e grandi atfrezzl).

4- Spazi
Gli spazi messi a disposizione dalla scuola per I'attivita motoria sono la palestra afrrezzata ed il
cortile. Sono stati ulthzzafi entrambi siti in funzione dell'arpomento trattato e delle condizioni
meteo.

5- Valutazioni
La valutazione degli alunni prende in considerazione principalmente il grado di partecipazione
all'attività pratica svolta in palestra e alle conoscenze di argomenti teorici e funzioni di alcuni
apparati del corpo umano. Disponibilita verso compagni e insegnanti, solidarietà e generosità sono
valori evidenziati nei giochi sportivi che contribuiscono alla valutazione complessiva. La
consapevolezza del proprio corpo, la disponibilita a provare nuove sensazioni motorie e la necessità
di doversi relazionare continuamente con il proprio fisico attraverso tutte le fasi della vita, sono stati
argomenti vissuti insieme in palestra .

I I
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SCHEDA MONITORAGGIO CLIL A.S. 2015116
(da al legare al verbale del consigl io di classe ed al documento del l5 maggio)

TITOLO DEL MODULO CLIL: " A DYNAMIC PLANET"
Classe: Quinte sez.C, A, D Ind. Linguist ico
Nominat iv i  docent i Naro Maria Pia (DNL). Docenti di lnglese: Giallanza M.Antonia (V C Ling),

Gatti Valeria(V A Ling.), Calio Clelia (V D Ling).
Lingua straniera + Disciplina Inglese e Scienze Naturali (DNL)

Per motivi di orario scolastico la realizzazione del modulo è stata effeffuata dai
docenti con modalità di insesnamento indipendente.

Destinatari Alunni delle classi quinte (sez.A, C, D [nd. Linguistico)
Livello in ingresso
( A t - A 2 - B l - P 2 - C l B I
Livello atteso in uscita
( B l  - 8 2 - C l ) B 1

OBIETTIVI  DISCIPLINARI  CONSEGUITI
o Describe Earth's Interior
o Describe the geographic distribution of earthquakes and volcanoes
o Understand how and why earthquakes form
o Explain what happens at three different plate boundaries.
o Use newly acquired vocabulary in contest
o Be aware of safety in case of natural event

OBIETTIVI  COGNITIVI  CONSEGUITI
Cornpetenze:

o Leggere, comprendere e interpretare un testo a carattere scientifico
(reading, l istening, writ ing and speaking)

o Util izzare la L2 per scopi comunicativi e operativi
o E,sercitare le operazioni cognitive basilari della conoscenza scientif ica.

Conoscenze
o Strutture essenziali di un testo scientif ico
o Principali connettivi logici
o Tecniche di lettura
o Modalità, tecniche e fasi della produzione scritta
o Contenuti scientif ici specifici

Capacitàlabilità
obiettivi conseguiti 

| * Abil ità di studio(srudy skii ls)
* Abil ità del reperimento delle informazioni(information skil ls)
* Abil ità progettuali(programmare/pianificare, fare uso delle risorse,

cooperare, usare le preconoscenze)
.i. Abil ità cooperativa e di ricerca
* Abi l i tà di  consul tazione(reference ski l ls)
* Abil ità di autovalutazione(monitoraggio del lavoro in it inere)

OBIETTIVI  L INGUISTICI  CONSEGUITI
Ampfiare i l lessico. lJti l izzare Strutture Linguistiche note in ambito scientif ico.
Migliorare le competenze linguistiche e le abil ità di comunicazione della L2
(anche se la L2 è appresa in via strumentale e incidentale e uti l izzata come
mezzo e non come fine).

OBIETTIVI TRASVERSALI CONSEGUITI
Diversif icare i metodi e le pratiche in classe con attività interessanti e
stimolanti. Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo - Attivare metodologie di
lavoro cooperativo e sti l i  di apprendimento piu efficienti e motivanti. Sviluppare
una conoseenza ed una visione interculturale del sapere. Preparare gli alunni ad
una futura vita lavorativa attraverso I 'acquisizione di l inguaggi specifici in L2



Contenuti sviluppati

U. U.D. l  Studyng Earth 's lnter ior

U.D.2 Earthquakes and Volcanoes

U.D.3 Plate Tectonics

Tipologia at t iv i tà didatt iche svol te

Gruppi di lavoro interagenti, metodologia interattiva, studio di casi, esperienze di
laboratorio, different visual organizers and multimedia;
Def in iz ione dei  gruppi  d i  lavoro.  Anal is i /studio dei  mater ia l i  forni t i  dal  l ibro di
testo, dal docente di Scienze, scaricati on-line. Esecuzione, elaborazione di tasks.,
ascolto letture audio proposte dal l ibro di testo, analisi studio di animazioni, di
immagini ,  d i  graf ic i .
Activity types:
Web searches; Classifying information; ldentif ication Key; Pyramid discussion;
Transferring information; Analysing sources; Hot seat; Loop or domino game; Peer
Feedback; Quick lab; Activity; Vocabulary Review.

Strumenti di valutazione impiegati

Test f inale in Inglese e schede in it inere sempre in inglese per la verif ica della
corretta esecuzione delle varie attività di gruppo, si sono utilizzati anche test
effettuati on-line. Si sono proposte:
Gap-fi l l ; information/date transfer; labell ing; multiple choice; ordering words,
sentences, text, poster presentations; predicting from words. t it les, f irst sentences
and visuals; questionnaires; table completion; true-false; sentence completion; text
completion; summarizing; identif ication keys; classification.

Materiali I Mezzi impiegati

Schede di lavoro fornite dal l ibro di testo, preparati dal docente di DNL e/o
scaricati on-line. Tasks individuali e di gruppo. Lavori in PDF,
Visual Thinking e letture audio, tratti dal sito internet del l ibro di testo SCIENZE
DELLA TERRA (Vulcani e Terremoti, Strutture e Modell i), autori C.Pinoccchino
Feyles (wri,u,.seieditrice.conr schede proposte CLIL) elo scaricati da sit i di
interesse scientif ico (www.natiolalgeographic.it lambiente; meteotememoti. it;
http:// it.wikipedia.org Plate Tectonics e animazioni tratti da You Tube: "Motion
at Plate Bondaries"; "Enside the Earth"; " Earth's Interior and Plate Tectonics";
"Plate Bondar ies";  "Plate Tectonics and Plate Boundar ies",  "Volcanoes".
"Eafthquakes"); , testi in inglese forniti dal l ibro di testo.

Verif iche effettuate
Veri f iche in i t inere a conclusione di  osni  lezione con autovalutazione e ver i f ica
f inale

Criteri di valutazione
La valutazione e stata in it inere, a conclusione di ogni U.D., anche
I'autovalufazione, in base alle risposte esatte effettuate e ai punteggi ottenuti nei
test dai singoli discenti, proposti dal l ibro di testo, forniti dall ' insegnante, scaricati
on-line, è stata di fondamentale importanza per valutare i l raggiungimento degli
obiettivi prefissati. La valutazione finale globale (test f inale a risposte multiple, di
completamento, vero falso, a risposta aperta), è stata sia contenutistica che
l inguist ica.

Attività realizzate
Activity types:
Web searches; Classifying information; Identif ication Key; Pyramid ; discussion;
Transferring information; Analysing sources, Loop or domino game; Peer
Feedback; Quick lab; Activity; Vocabulary Review; Task individuali e dr gruppo.

Prodotti realizzati o da realizzare Lavori in PDF

Tempi impiegat i :  ore 6/  8 Si sono realizzate 618 lezioni di I ora ciascuna

Percentuale d i real iz zazione: Discreta

L
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I SCHEDA MONITORAGGIO CLIL A.S. 2OL5II6

TITOLO DEL MODULO CL[: Le svstème circulatoire

Classe:
V A LINGUISTICO

Nominat iv i  docent i
Prof. Notaro Basi l io ( docente Scienze Motorie e
Sport ive )  in  col laborazione con la prof .ssaLat ino lo le
(docente d i  l inqua f rancese )
L ingua Francese
Scienze Motorie e Sport ive

Destinatari
Alunni  L iceo L inguist ico -  Classe V A L

Livel lo in  ingresso
(A1-  A2 -  81  -  82  -  C l )

A2/Bt

Livel lo atteso in uscita
(81  -82-C1)

BL/82

Obiett ivi  conseguit i

Saper riconoscere caratteristiche,
strutture e funzioni di organi ed
apparati del corpo umano
Saper riconoscere le relazioni tra
organi ed apparati
Saper leggere e interpretare
immagini, grafici, tabelle

Contenut i  sv i luppat i

Les constituants du sang
L'anatomie du système circulatoire
Les circulations systémique et pulmonaire (grande et petite
circulations)

Tipologia att ivi tà
didatt iche svolte

Lettura e analisi delle slides ( LIM )
Ricerca/approfondimento individuale
Prove di verifica ( prove oggettive )
Valutazione delle prove

Strument i  d i  valutazione
im piegat i

Si fa la proporzione tra il punteggio ottenuto e il punteggio totale e il
punteggio ottenuto su l0

Materiali / Mezzi
im p iegat i

Libro di testo, fotocopie
LlM/Laboratorio Linsuistico

Verifiche effettuate
Prova di verifica scritta di tipo oggettivo

Cr i ter i  d i  valutazione
Si fa la proporzione tra il punteggio ottenuto e il punteggio totale e il
punteggio ottenuto su 10



Attività rea lizzate
Lettura e analisi delle slides ( LIM )
Ricerca/approfondimento individuale
Prove di verifica ( prove oggettive )
Y alutazione delle prove

Prodotti realizzati o da
real izzare

S l ides

Tempi impiegat i :  ore 6
su ore 6
Percentuale d i
realizzazione:

100o/o

FIRME DEI DOCENTI COINVOLTI
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4.2. Griglie di valutazione 
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Istituto Statale d’Istruzione Superiore Sant’Agata Militello 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
CLASSI QUINTE 

 
Prima prova scritta 

Tipologia A (analisi del testo) 
 

 
Alunno/a …………………………………………… Classe ……… Indirizzo …………………… 

 
            

DESCRITTORI 
 

INDICATORI DI LIVELLO 
 

PUNTEGGIO 
 

 
Correttezza ortografica e 
morfosintattica. 
Proprietà lessicale. 

 
• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• CURATA 

• 0    -  1.5 
• 1.5 -  2.5 
• 2.5 -  3 
• 3    -  3.5 

 

 
 
 
 
 
 

 
Analisi e interpretazione  
del testo. 

 
• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• COMPLETA 
• APPROFONDITA 

 
• 0    -  2 
• 2    -  3 
• 3    -  4 
• 4    -  5 

 
 
 
 
 

 
Coesione e capacità 
argomentativa. 

 
• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• APPROFONDITA 

 

 
• 0    -  1.5 
• 1.5 -  2.5 
• 2.5 -  3 
• 3    -  3.5 

 
 

 
 
 
 
 

 
Capacità di rielaborazione critica  
e personale. 

 
• NON DEL TUTTO 

ADEGUATA 
• ADEGUATA 
• SODDISFACENTE 
• RILEVANTE  
      E SIGNIFICATIVA 

 
• 0    -  1 
 
• 1    -  2 
• 2    -  2.5 
• 2.5 -  3 

 
 
 
 
 

 
TOTALE 
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Istituto Statale d’Istruzione Superiore Sant’Agata Militello  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
CLASSI QUINTE 

 
Prima prova scritta 

Tipologia B (testo giornalistico, saggio breve), C (tema storico), D (tema tradizionale) 
 

 
Alunno/a ……………………………………… Classe ………… Indirizzo ………………………... 
 
            

DESCRITTORI 
 

INDICATORI DI LIVELLO 
 

PUNTEGGIO 
 

 
Correttezza ortografica  
e morfosintattica. 
Proprietà lessicale. 

 
• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• CURATA 

• 0    -  1.5 
• 1.5 -  2.5 
• 2.5 -  3 
• 3    -  3.5 

 

 
 
 
 
 
 

 
Aderenza alla traccia  
e alla tipologia, contenuto. 

 
• INADEGUATA/insufficiente 
• PARZIALE/accettabile 
• ADEGUATA/soddisfacente 
• COMPLETA/ottimo 

 
• 0    -  2 
• 2    -  3 
• 3    -  4 
• 4    -  5 

 
 
 
 
 

 
Coesione e capacità argomentativa. 

 
• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• APPROFONDITA 

 

 
• 0    -  1.5 
• 1.5 -  2.5 
• 2.5 -  3 
• 3    -  3.5 

 
 

 
 
 
 
 

 
Capacità di rielaborazione critica  
e personale. 

 
• NON DEL TUTTO 

ADEGUATA 
• ADEGUATA 
• SODDISFACENTE 
• RILEVANTE  
      E SIGNIFICATIVA 

 
• 0    -  1 
 
• 1    -  2 
• 2    -  2.5 
• 2.5 -  3 

 
 
 
 
 

 
TOTALE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PROVA SCRITTA D’ITALIANO 
PER IL TRIENNIO  

 
 
TIPOLOGIA  A   

DESCRITTORI  
INDICATORI DI LIVELLO 

 
PUNTEGGIO 

 

Correttezza 
ortografica  
e morfo-sintattica. 
Proprietà lessicale. 

• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• CURATA 

 

0       -      1 
1       -      1.5 
1.5    -      2 
2       -      2.5 

 

 

Analisi e 
interpretazione  
del testo. 

• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• COMPLETA 
• APPROFONDITA 

 
 

0        -       1 
1        -       2 
2        -       2.5 
2.5     -       3 

 

Coesione e capacità 
argomentativa. 

• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• APPROFONDITA 

 

0        -       1 
1        -       1.5 
1.5     -       2 
2        -       2.5 

 

Capacità di 
rielaborazione critica e 
personale. 

• NON DEL TUTTO ADEGUATA 
• ADEGUATA 
• SODDISFACENTE 
• RILEVANTE E 

SIGNIFICATIVA 
 

0        -       0.5 
0.5     -       1 
1        -       1.5 
1.5     -       2 

 

TOTALE    
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TIPOLOGIA B/C/D   

DESCRITTORI  
INDICATORI DI LIVELLO 

 
PUNTEGGIO 

 

Correttezza  
ortografica  
e morfo-sintattica 
Proprietà lessicale. 

• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• CURATA 

 

 

0       -      1 
1       -      1.5 
1.5    -      2 
2       -      2.5 

 

 

Aderenza alla 
traccia  
e alla tipologia. 

• INADEGUATA 
• PARZIALE 
• ADEGUATA 
• COMPLETA 

 

0        -       1 
1        -       2 
2        -       2.5 

      2.5     -       3 

 

Coesione e capacità 
argomentativa. 

• INADEGUATA 
• ADEGUATA 
• APPROPRIATA 
• APPROFONDITA 
 

 

0        -       1 
1        -       1.5 
1.5     -       2 

      2        -       2.5 

 

Capacità di 
rielaborazione 
critica personale. 

• NON DEL TUTTO ADEGUATA 
• ADEGUATA 
• SODDISFACENTE 
• RILEVANTE E SIGNIFICATIVA 

 

0        -       0.5 
0.5     -       1 
1        -       1.5 
1.5     -       2 

 

TOTALE    
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  -  STORIA E FILOSOFIA 
 

 

10 eccellente 

Conoscenza completa organica e critica dei contenuti, bagaglio culturale 
notevole. 
Brillante capacità di collegamento interdisciplinare di approfondimento, 
rielaborazione critica e autonoma e ricerca personale. Interventi congrui, 
appropriati e originali. Spiccate capacità analitiche, logiche e critiche. 
Tenace impegno e assiduità nell’applicazione. Piena padronanza degli strumenti 
lessicali. Eccellenti capacità di decodificazione di un testo. 

9 ottimo 

Conoscenza puntuale e approfondita dei contenuti, padronanza degli strumenti  
lessicali.  Eccellente Capacità di decodificazione di un testo. 
Capacità analitiche,  logiche e critiche. Tenace impegno e assiduità 
nell’applicazione, interventi congrui e proficui.  Capacità di collegamento intra- 
interdisciplinare, di approfondimento e ricerca personale. 

8  buono 

Conoscenze approfondite e buon livello culturale evidenziato. Linguaggio 
preciso e consapevolmente utilizzato. Continuità nella partecipazione e 
pertinenza degli interventi. Buone capacità di collegamento interdisciplinare, di 
approfondimento e ricerca personale. Capacità di saper collegare 
autonomamente gli argomenti trattati ed evidenti abilità logico-critiche. 

7  discreto 
Discreta e ordinata conoscenza dei contenuti.   
Uso appropriato degli strumenti lessicali. Costanza nell’applicazione e nella 
partecipazione. Discrete capacità di decodificazione di un testo. 
Capacità di orientamento e collegamento tra le varie discipline. 

6  sufficiente 

Conoscenza essenziale dei contenuti ed esposizione ordinata. Capacità di 
operare semplici collegamenti  
Capacità di usare un linguaggio essenziale. 
Adeguate capacità analitiche  Accettabile capacità di decodificazione di un 
testo. 

5  insufficiente 

Preparazione lacunosa di argomenti fondamentali. Difficoltà nello sviluppo dei 
collegamenti . 
Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, 
senza precise capacità di autocorrezione. Modeste capacità analitiche e 
sintetiche. Partecipazione ed impegno discontinuo. 

4  insufficiente 

Preparazione frammentaria e palesemente lacunosa. Mancanza di collegamenti, 
assenza di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 
Uso episodico del linguaggio specifico. Discontinuità nell’impegno e nella 
partecipazione. Lacune marcate nella decodificazione di un testo. 
 

3   netta 
impreparazione Scarsa conoscenza dei contenuti. Impegno e partecipazione inesistenti. 
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ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
S. AGATA MILITELLO 

A.S. 2015/2016 
 

INDIRIZZO:  LINGUISTICO  
 

Criteri di valutazione di Lingue e Culture Straniere (Triennio) 
 

PROVE SCRITTE 
 

TIPOLOGIA PARAMETRI PUNTI 
Conoscenza e applicazione di 
strutture e/o funzioni 

 Punti 10 
Prova quasi nulla 
Non pertinente 
Molto lacunosa 
Frammentaria 
Superficiale 
Essenziale con errori 
Non sempre completa con alcuni errori 
Completa con qualche errore e/o imprecisioni 
Completa con qualche imprecisione 
Completa e corretta 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
Comprensione e produzione  Comprensione Punti 3 

Quasi nulla 
Parziale 
Generica (limitata ai contenuti espliciti) 
Completa 
Approfondita 

1 
1,5 
2 

2,5 
3 

Capacità di inferire e/o di rielaborare Punti 3 
Quasi nulla  
Frammentaria 
Semplicistica 
Completa 
Personale 

1 
1,5 
2 

2,5 
3 

Uso della lingua (Morfosintassi e Lessico) Punti 4 
Scarso 
Approssimativo 
Parzialmente corretto 
Lievi errori 
Corretto 

1 
1,5 
2 
3 
4 

-  Comprensione / Produzione 

   Interpretazione / Riassunto 

   Analisi testuale 

Uso della lingua (Morfosintassi e Lessico) Punti 4 
Errori gravi e diffusi 
Poco corretto / Improprietà lessicale  
Qualche errore 
Lievi errori 
Corretto 

1 
1,5 
2 
3 
4 

Contenuto Punti 6 
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Comprensione  
quasi nulla 
parziale  
generica 
completa 
approfondita 
Capacità analitica, di sintesi e coerenza 
quasi nulla 
disorganica 
poco elaborata 
organica 
armonica e originale 

3 
1 

1,5 
2 

2,5 
3 
3 

         1 
        1,5 
         2 
        2,5 
         3 

Produzione / Composizione Lingua 
Punti 4 

Correttezza linguistica  

Errori morfosintattici / ortografici / lessicali 

Qualche errore / Lievi errori, poco puntuale 

Corretta 
Efficacia espressiva e stile 
Povertà lessicale, esposizione non lineare 
Semplice e lineare  
Chiara e fluida 

2 
1 

1,5 
2 
2 
1 

1,5 
2 

Contenuto 
Punti 6 

Pertinenza alla traccia 

non pertinente  / lacunosa  
parzialmente sviluppata 
adeguata 
completa  
Argomentazione / Rielaborazione 
disorganica  / carenza di contenuti   
frammentaria con contenuti superficiali / semplici 
organica con contenuti appropriati 

coordinata e personale con contenuti approfonditi 

3 
1 

1,5 
2 
3 
3 
1 

1,5 
2 
3 
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TIPOLOGIA PARAMETRI PUNTI 

Quesiti a risposta aperta 
 

 

 

 Uso della lingua (Morfosintassi e Lessico) Punti 4 
Sconnesso e / o con errori gravi 
Con errori morfosintattici e lessicali 
Con qualche errore / lievi errori 
Chiaro e corretto 
Corretto e coerente 

1 
1,5 
2 
3 
4 

Contenuto Punti 6 
Conoscenza degli argomenti  
lacunosa / non pertinente 
parziale / approssimativa 
essenziale 
completa 
approfondita 
Capacità analitica, di sintesi e coerenza 
quasi nulla  
disorganica 
poco elaborata 
organica 
coordinata e personale 

3 
1 

1,5 
2 

2,5 
3 
3 
1 

1,5 
2 

2,5 
3 

Quesiti a risposta chiusa 
 

 

 

Comprensione Punti 10 
Quasi nulla 
Molto lacunosa 
Lacunosa 
Frammentaria 
Parziale 
Essenziale 
Alcuni errori 
Qualche errore 
Quasi completa 
Completa 

1 
2 
2 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
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PROVE ORALI (TRIENNIO) 

TIPOLOGIA PARAMETRI PUNTI 10 
Lingua e civiltà Conoscenza degli argomenti 

- nulla / non pertinente 
- scarsa 
- parziale 
- adeguata 
- completa   
Applicazione di funzioni e strutture 
- poco corretta 
- adeguata 
- completa   
Correttezza grammaticale 
- errori di grammatica anche gravi 
- alcuni errori di grammatica 
- qualche errore non significativo di grammatica / nessun errore 
Pronuncia e lessico / linguaggio 
- errori di pronuncia, lessico limitato o improprio; linguaggio stentato 
- alcuni errori di pronuncia, lessico essenziale, linguaggio incerto 
- pronuncia e intonazione in genere corrette, lessico vario e appropriato;  
   linguaggio non sempre scorrevole 
-buona pronuncia, lessico ricco e appropriato; linguaggio fluido 

0/3 
0,5 
1 

1,5 
2 
3 
2 
1 

1,5 
2 
2 
1 

1,5 
2 
3 
 

1 
1,5 
2 

               3 

Lingua e letteratura 
Lingua Punti 4 
Competenza linguistica 
- scarsa 
- adeguata 
- completa 
Lessico ed eloquio  
- lessico limitato / povero / poco appropriato; esposizione stentata 
- lessico essenziale; esposizione non sempre scorrevole 
- lessico vario e appropriato; esposizione fluida 

2 
1 

1,5 
2 
2 
1 

             1,5 
               2 

Contenuto Punti 0-6 
Conoscenza degli argomenti 
- assente / non pertinente 
- parziale 
- adeguata 
- esauriente 
Elaborazione critica e/o personale 
- assente o non pertinente 
- essenziale 
- esaustiva 
Capacità argomentativa e/o di collegamento 
- scarsa 
- adeguata 
- esaustiva (sicura / puntuale) 

2 
0,5 
1 

1,5 
2 
2 

0,5 
1 
2 
2 

0,5 
1 
2 

Interazione / 

Produzione orale 

 Voto 
Buona pronuncia e intonazione; senza errori significativi di grammatica; lessico 
ricco e appropriato; linguaggio fluido e scorrevole; piena pertinenza alla 
consegna. 

10-9 
ECCELLENTE / 

OTTIMO 
Pronuncia e intonazione in genere corrette; qualche errore di grammatica; lessico 
vario e appropriato; linguaggio scorrevole; buona pertinenza alla consegna. 

8 
BUONO 

Qualche errore nella pronuncia e nell’intonazione; qualche errore anche grave di 
grammatica non pregiudizievole per la comprensione; lessico in genere 
appropriato; linguaggio abbastanza scorrevole; discreta pertinenza alla consegna. 

7 
DISCRETO 

Interferenze linguistiche nella pronuncia e nell’intonazione; errori di grammatica, 
lessico essenziale; incertezze espressive; trasmissione del messaggio non sempre 
adeguata. 

6 
SUFFICIENTE 

Errori e interferenze linguistiche nella pronuncia e nell’intonazione; errori di 
grammatica che pregiudicano la trasmissione del messaggio; lessico limitato o 
utilizzato in maniera impropria; espressione poco scorrevole. 

5 
MEDIOCRE 

Errori di pronuncia e intonazione che ostacolano la trasmissione del messaggio; 
numerosi e gravi errori di grammatica; lessico molto limitato e poco appropriato, 
linguaggio non scorrevole. 

4 
INSUFFICIENTE 

Svolgimento della prova molto lacunoso; espressione scorretta. 3 
SCARSO 

Svolgimento della prova nullo o non pertinente 2-1 

N.B. Si precisa che i docenti di lingue straniere, all’unanimità, decidono di utilizzare, sia per le prove scritte che per le prove 
orali, i valori della scala decimale: 0,25 - 0,50 - 0,75 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  - SCIENZE NATURALI - PROVE ORALI 

Voto in /10 Conoscenze Competenze Capacità 

1 - 2 
Nulle per totale rifiuto della 

disciplina  

Nulle per totale rifiuto 

della disciplina  

Nulle per totale rifiuto della 

disciplina  

3 Pressoché nulle  
Non riesce ad applicare 

le conoscenze  

Non comprende gli argomenti, 

commettendo continuamente degli 

errori  

4 
Carenti e fortemente 

lacunose, esposizione 

scorretta  

Applica in modo 

gravemente errato le 

conoscenze 

Analisi e sintesi incoerenti  

con molti errori  

5 
Superficiali e frammenta-  

rie, esposizione stentata  

Applica solo se guidato 

le  

conoscenze minime  

Analisi e sintesi imprecise  

6 
Complete ma non 

approfondite, esposizione 

semplice  

Applica guidato le 

conoscenze minime  

Comprende semplici infor-mazioni 

inerenti alla disciplina  

7 
Complete e guidato sa 

approfondire, esposizione 

corretta  

Applica autonomamente 

le conoscenze acquisite  

Coglie le implicazioni con tentativi 

di analisi  

8 Complete e approfondite 

Affronta problemi 

complessi in modo 

corretto, talvolta guidato  

Compie correlazioni e rielabora 

correttamente  

9 
Alle conoscenze complete e 

approfondite aggiunge una 

esposizione fluida e sicura  

Trova soluzioni a 

problemi complessi in 

modo autonomo  

Alle correlazioni aggiunge 

un’analisi e una rielaborazione 

autonome  

10 
Approfondite e ampliate, 

esposizione fluida e ricco 

lessico  

Individua soluzioni 

originali e risolve 

problemi complessi  

Analizza e rielabora criticamente 

situazioni anche complesse  
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VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE 
 
La valutazione sarà sempre espressa in voto decimale, da 1 a 10 (1 per il compito non svolto).  
Il punteggio disponibile sarà ripartito in base alla difficoltà dei quesiti proposti e una parte di tale punteggio sarà 
riservato a qualità complessive,  quali : 

• abilità logiche, analitico-intuitive e sintetiche 
• presentazione formale dell’elaborato 
• uso della terminologia specifica. 

 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA 

VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI 

VOTO CONOSCENZA CAPACITA’ COMPETENZE 

1 
Nulla (lo studente rifiuta la 
verifica) / / 

2/ 3 Scarsa o pressoché nulla 
Non è in grado di effettuare alcuna analisi, 
sintesi, confronti o collegamenti 
 

Non è in grado di tradurre a livello 
operativo le conoscenze  né di 
esporre 

4 Lacunosa e frammentaria Effettua analisi e sintesi in modo errato 

Non è in grado di tradurre 
correttamente a livello operativo le 
conoscenze ed espone in modo 
inesatto 

5 Superficiale Effettua analisi e sintesi in modo impreciso 
In situazioni semplici commette  
qualche errore sia a livello 
operativo che espositivo 

6 
Completa ma non 
approfondita 

Se guidato è in grado di effettuare 
correttamente analisi e sintesi 

In situazioni semplici sa tradurre a 
livello operativo ed esporre 
correttamente le nozioni apprese 

7 Completa e coordinata Effettua correttamente analisi, sintesi e 
collegamenti 

Sa tradurre a livello  operativo le 
conoscenze ed usa correttamente il 
lessico specifico 

8 Completa e approfondita Effettua in modo autonomo analisi, sintesi, 
confronti e collegamenti 

Anche in situazioni complesse sa  
tradurre a livello operativo le 
conoscenze ed usa con sicurezza la 
terminologia specifica 

9/10 
Completa, approfondita e 
articolata 

Effettua in modo autonomo analisi, sintesi, 
confronti e collegamenti anche in situazioni 
nuove 

In qualsiasi situazione sa tradurre 
correttamente a livello operativo le 
conoscenze ed usa con sicurezza un 
ampio lessico specifico 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - FISICA 

 VOTO CONOSCENZA CAPACITA’ COMPETENZE 

1 
Nulla (lo studente rifiuta 
la verifica) / / 

2/ 3 Scarsa o pressoché nulla 
Non è in grado di effettuare alcuna analisi, 
sintesi, confronti o collegamenti 
 

Non è in grado di tradurre a livello 
operativo le conoscenze né di 
esporre 

4 Lacunosa e frammentaria Effettua analisi e sintesi in modo errato 

Non è in grado di tradurre 
correttamente a livello operativo le 
conoscenze ed espone in modo 
inesatto 

5 Superficiale Effettua analisi e sintesi in modo impreciso 
In situazioni semplici commette 
qualche errore sia a livello 
operativo che espositivo 

6 
Completa ma non 
approfondita 

Se guidato è in grado di effettuare 
correttamente analisi e sintesi 

In situazioni semplici sa tradurre a 
livello operativo ed esporre 
correttamente le nozioni apprese 

7 Completa e coordinata Effettua correttamente analisi, sintesi e 
collegamenti 

Sa tradurre a livello  operativo le 
conoscenze ed usa correttamente il 
lessico specifico 

8 Completa e approfondita Effettua in modo autonomo analisi, sintesi, 
confronti e collegamenti 

Anche in situazioni complesse sa  
tradurre a livello operativo le 
conoscenze ed usa con sicurezza la 
terminologia specifica 

9/10 
Completa, approfondita e 
articolata 

Effettua in modo autonomo analisi, sintesi, 
confronti e collegamenti anche in situazioni 
nuove 

In qualsiasi situazione sa tradurre 
correttamente a livello operativo le 
conoscenze ed usa con sicurezza un 
ampio lessico specifico 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE -  STORIA DELL’ARTE 
N.C.     L’alunno è assente o rifiuta immotivatamente il momento valutativo  

• conoscenze, capacità e competenze non misurabili; 
• elaborati non svolti; 

2    - [ IMPREPARATO ] - Impreparazione manifesta dell’allievo, che pur riconosce il momento 
valutativo 

• conoscenze, capacità e competenze del tutto negative; 
•  elaborati non svolti-; 

3    - [ INSUFFICIENZA GRAVE ] - L’alunno non conosce gli argomenti proposti. Non ha 
conseguito le   abilità richieste  e mostra di non conoscere minimamente gli elementi base della 
disciplina che pure tenta di esporre  

• conoscenze, capacità e competenze negative; 
• elaborati non svolti-; 

4 - [ INSUFFICIENZA ] - L’alunno conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti 
proposti.   

Commette gravi errori  e non possiede la logica interna della disciplina 
• -conoscenze frammentarie degli elementi costitutivi dell’opera d’arte; 
• -insufficienti le competenze che attengono alla capacità di comprendere e valutare le opere 

d’arte nella diversità delle realizzazioni; 
• -carenza nella comunicazione, gravi difficoltà di contestualizzazione; 

5 - [ MEDIOCRE ] - L’alunno conosce in modo non completo e superficiale gli argomenti proposti. 
Ha    conseguito delle abilità che non sempre utilizza in compiti semplici.      

• -conoscenza frammentaria degli elementi costitutivi dell’opera d’arte; 
• -insufficienti le competenze che attengono alla capacità di comprendere e valutare le opere 

d’arte nella diversità delle realizzazioni; 

• -approssimazione della comunicazione, difficoltà di contestualizzazione;                      

6 - [ SUFFICIENTE ] - >L’alunno conosce gli argomenti fondamentali, ma non approfonditamente. 
Non commette errori eseguendo compiti semplici< 

• -conoscenza minima, ma corretta, degli elementi costitutivi dell’opera d’arte; 
• -sufficienti le competenze che attengono alla capacità di comprendere e valutare le opere 

d’arte nella diversità delle realizzazioni; 

• -lineare la comunicazione, non sempre autonoma la capacità di contestualizzazione; 

7 - [ DISCRETO ] – >L’alunno conosce e comprende in modo analitico. Non commette errori ma 
imprecisioni<  

• -conoscenza corretta degli elementi costitutivi dell’opera d’arte; 
• -adeguate le competenze che attengono alla capacità di comprendere e valutare le opere 

d’arte nella diversità delle realizzazioni; 
• corretta la comunicazione, non sempre autonoma la capacità di contestualizzazione; 

8 - [ BUONO ] - >L’alunno ha padronanza degli argomenti e non commette errori. Possiede 
conoscenze autonome e valuta criticamente i contenuti<  

• -conoscenza completa degli elementi costitutivi dell’opera d’arte; 
-buone le competenze che attengono alla capacità di comprendere e valutare le opere d’arte 
nella diversità delle realizzazioni; 
-chiara la comunicazione, autonoma la capacità di contestualizzazione; 

9/10  - [ OTTIMO-LODEVOLE ] - >L’alunno non solo dimostra autonomia e piena padronanza nella 
conoscenza dei contenuti, ma li elabora con originalità proponendo validi collegamenti 
interdisciplinari. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - RELIGIONE  
 

Scala di 
Valutazione Argomentazione 

NON 
SUFFICIENTE 

L’allievo/a conosce in modo frammentario gli argomenti proposti. 
Non ha acquisito le abilità richieste. 

SUFFICIENTE 
L’allievo/a conosce gli argomenti proposti. Pur avendo conseguito 
alcune abilità non è in grado di utilizzarle in modo completamente 
autonomo. 

BUONO L’allievo/a conosce gli argomenti, ma non li ha approfonditi. Non è 
in grado di applicare le conoscenze acquisite in compiti complessi. 

DISTINTO 

 
L’allievo/a conosce, comprende in modo analitico e sa applicare i 
contenuti e le procedure proposte. Non commette errori ma soltanto 
qualche imprecisione. 
 

OTTIMO 

 
L’allievo/a conosce e padroneggia tutti gli argomenti e non 
commette errori né imprecisioni. Sa organizzare autonomamente le 
conoscenze in situazione. Sa valutare criticamente i contenuti e le 
procedure. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - SCIENZE MOTORIE 
 
 

Nella valutazione saranno prese in considerazione: 
- l’impegno 
- la partecipazione 
- il miglioramento evidenziato rispetto ai livelli di partenza 
- l’applicazione delle regole e dei principi teorici. 

 

Voto Argomentazione 

9/10 
Applica i contenuti appresi in modo efficace e personale. Partecipa 
assiduamente con atteggiamento propositivo e costruttivo. 
Comprende e usa correttamente il linguaggio specifico e arbitrale. 

7/8 
Esprime un buon livello conoscitivo delle tecniche e delle 
metodologie proprie delle varie discipline sportive. Partecipa 
regolarmente con disponibilità e interesse. 

6 
Evidenzia una sufficiente conoscenza dei contenuti e della 
terminologia. Se guidato partecipa in modo produttivo alla attività 
del gruppo. 

5 
Mostra conoscenze parziali riferite agli aspetti più elementari della 
tecnica e della terminologia. Partecipa in modo discontinuo e con 
modesto interesse per le attività proposte. 

3/4 
Partecipa in modo saltuario, denota scarsa conoscenza dei contenuti 
tecnici, della terminologia specifica, dei regolamenti degli sport 
affrontati e delle principali problematiche arbitrali. 
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ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE – S.AGATA MILITELLO 
SIMULAZIONE ESAMI DI STATO 2015/2016 

Griglia di valutazione –Terza prova 
Tipologia di prova: B  Quesiti a risposta singola  

Classe V sez. A  -  indirizzo linguistico 
 

COGNOME      ……………………………..                NOME   …….………………………. 

Tempo disponibile: 120 minuti 
Punteggio disponibile: 15 punti (punteggio di sufficienza 10, punteggio massimo 15) 
    1,25 è il punteggio massimo da attribuire a ciascuna risposta 

Nella attribuzione del punteggio relativo a ciascuna risposta, viene seguito il seguente criterio di 
valutazione 

punti  0 quesito non trattato 
punti  0,30 giudizio  “scarso” 
punti  0,50 giudizio  “insufficiente” 
punti  0,65 giudizio  “mediocre” 
punti  0,80 giudizio  “sufficiente” 
punti  1,00 giudizio  “discreto” 
punti  1,10 giudizio  “buono” 
punti  1,25 giudizio  “ottimo” 

Indicatori di valutazione:  

− Conoscenza e competenza 
− Uso del linguaggio specifico 
− Capacità sintetica e argomentativa 

SPAGNOLO/TEDESCO INGLESE SCIENZE  STORIA  
Somma 

punteggio 
Punteggio 
Definitivo Quesito 

n.1 
Quesito 

n.2 
Quesito 

n.3 
Quesito 

n.1 
Quesito 

n.2 
Quesito 

 n.3 
Quesito 

n.1 
Quesito 

n.2 
Quesito 

n.3 
Quesito 

n.1 
Quesito 

n.2 
Quesito 

n.3 

                         

 
(*) Il punteggio viene arrotondato all’intero più vicino, per difetto o per eccesso, a seconda dei casi: 
se la parte decimale della somma dei punteggi è < a 0,50, viene arrotondata per difetto (es. 12,49 
→ 12); 
se la parte decimale della somma dei punteggi è ≥ a 0,50, viene arrotondata per eccesso (es. 12,50 
→ 13); 
 
I Commissari                                   Il Presidente della Commissione 
………………………….. 
………………………….  
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ISTITUTO STATALE ISTRUZIONE SUPERIORE 
Lic. Classico - Lic. Linguistico - Lic. Scienze Umane - Lic. Scientifico e Scienze Applicate 

"Sciascia - Fermi" - 98076 Sant’Agata Militello (ME) 
 

CLASSE V – A Ling. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ED ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO AL COLLOQUIO 
 

Candidato/a: ______________________________________________ 
 

PUNTEGGI 
 

OTTIMO 
6 

BUONO 
5 

DISCRET
O 

4,50 

SUFFICIENTE 
4 

INSUFFICIENTE 
3 

SCARSO 
0 - 2,50 

PUNTEGGI
O 

PARZIALE 
1 CONOSCENZA DEI  

CONTENUTI 

       

2 CAPACITÀ LOGICHE ED 

ESPOSITIVE (anche in 

riferimento all’argomento 

scelto dal candidato) 

       

3 COMPETENZE SPECIFICHE 

E LINGUISTICHE 

RELATIVE AD OGNI 

DISCIPLINA  

       

4 CAPACITÀ DI:  

-Analisi, sintesi e critica  

-Collegamento interdisciplinare 

-Rielaborazione personale 

       

5 DISCUSSIONE DEGLI 

ELABORATI 

       

                                                                                                    PUNTEGGIO TOTALE  
 

                                                                                                 S. Agata Militello, ___ /___/2016 
                                   I COMMISSARI 
 
Prof. _____________________________________________ 
 
Prof. _____________________________________________ 
 
Prof. _____________________________________________ 
                                                                                                                                         
Prof. _____________________________________________                                               IL PRESIDENTE  
                                                                                                                                           DELLA COMMISSIONE         
Prof. _____________________________________________                                                                         
 
Prof. _____________________________________________                                           ____________________ 
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GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 2015/2016 

       

            CLASSE____________  ALUNNO_______________________________________________ 

(*) 

 Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo al credito scolastico, la frequenza scolastica dell’alunno è ritenuta “assidua” quando il numero 
delle ore di assenza non supera il 15% delle ore di lezione effettivamente svolte (vedi “Criterio per la valutazione dell’assiduità alla frequenza 
scolastica”). 

CRITERIO DA ADOTTARE  per l’attribuzione degli indicatori relativamente alla Frequenza:  

   SEMPRE  Frequenza regolare:  assenze ≤ 5% (se le ore di lezione sono 1000, le ore di assenza dovranno essere ≤ 
50)  

    QUASI SEMPRE  Frequenza quasi regolare:  5% < assenze ≤ 10%  

    ABBASTANZA  Frequenza abbastanza 
regolare:  10% < assenze ≤ 15%  

    
 QUALCHE VOLTA  Frequenza non regolare:  15% < assenze ≤ 20%  

 QUASI MAI  Frequenza irregolare:  20% < assenze <25%  

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 75% del monte ore di lezione, comprensivo delle deroghe riconosciute dal Collegio 

dei docenti (vedi pag.38 POF), comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato. 

 

 (**)     

CRITERIO DA ADOTTARE  per l’attribuzione degli indicatori relativamente alla Puntualità   (ritardi R all’inizio delle lezioni e uscite    anticipate) 
                   

SEMPRE  0 < R ≤ 4  

QUASI SEMPRE  5 < R ≤ 8  

ABBASTANZA  9 < R ≤ 12  

QUALCHE 
VOLTA  

13 < R ≤ 15  

QUASI MAI  R >15  

Nel caso di assegnazione di voti diversi in corrispondenza ai vari indicatori, verrà assegnato il voto che si ottiene come media aritmetica dei voti, 
procedendo ad un arrotondamento all’intero più vicino: “per difetto”, nel caso in cui la prima cifra decimale sia 5, “per eccesso”, nel caso in cui la 
prima cifra decimale sia 5.   
Per le classi del triennio il voto 6 e 7 in condotta influiranno sul credito scolastico: il credito da attribuire sarà l’estremo inferiore della banda di 
oscillazione corrispondente alla media dei voti di tutte le discipline. 

 

SANT’AGATA DI MILITELLO lì______________                                IL COORDINATORE DI CLASSE 
 
 

  I n d i c a t o r i  

Q
u

a
n

ti
fi

c
a

to
r

i  

Autocontrollo , senso 
civico, attenzione, 
partecipazione attiva e 
collaborazione durante 
le attività didattiche  
(svolte anche al di 
fuori dell’Istituto), 
rispetto delle persone e 
dei ruoli, rispetto 
dell’integrità delle 
strutture e degli spazi  

 

Frequenza  
lezioni  

(*)  

Puntualità  
alle lezioni  

(**)  

Note di demerito, 
provvedimenti 

disciplinari  
non gravi  

individuali  

Voto 

SEMPRE  
 

   NESSUNO 10 

QUASI SEMPRE    NESSUNO 9 

ABBASTANZA    UNO 8 

QUALCHE VOLTA    DUE 7 

QUASI MAI     PIÙ DI DUE 6 
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4.3. Griglia per l’attribuzione del credito scolastico 
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         TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
Media dei voti Indicatori Punti 

M = 6 
credito scolastico 
previsto tab. A:  
punti 4 - 5 

 4 
Assiduità nella frequenza 0,30 
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e/o alle attività complementari e integrative 0,20 

Credito formativo 0,10 

6 < M ≤ 7 
credito scolastico 
previsto tab. A: 
punti 5 - 6 
 

 5 

Scarto media  
0,01-0,50 0,10 

             ……. 0,51-0,80 0,25 
0,81-1,00 0,40 

Assiduità nella frequenza 0,30 
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e/o alle attività complementari e integrative 0,20 

Credito formativo 0,10 

7 < M ≤  8 
credito scolastico 
previsto tab. A: 
punti  6 - 7 
 

 6 

Scarto media 
0,01-0,50 0,10 

              ……. 0,51-0,80 0,25 
0,81-1,00 0,40 

Assiduità nella frequenza 0,30 
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e/o alle attività complementari e integrative 0,20 

Credito formativo 0,10 

8 < M ≤  9 
credito scolastico 
previsto tab. A: 
punti 7-8 

 7 

Scarto media 
0,01-0,50 0,10 

             ……. 0,51-0,80 0,25 
0,81-1,00 0,40 

Assiduità nella frequenza 0,30 
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e/o alle attività complementari e integrative 0,20 

Credito formativo 0,10 

9 < M ≤  10 
credito scolastico 
previsto tab. A: 
punti 8-9 

 8 

Scarto media 
0,01-0,50 0,10 

             ……. 0,51-0,80 0,25 
0,81-1,00 0,40 

Assiduità nella frequenza 0,30 
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e/o alle attività complementari e integrative 0,20 

Credito formativo 0,10 
 9 

 
N. B.  
- Il credito scolastico va espresso in numero intero.  

- Il punteggio viene arrotondato all’intero più vicino, per difetto o per eccesso a seconda dei casi. Es.: Se la media 
è 6,1, il punteggio base da assegnare è 5. A questo poi si potranno aggiungere i punti corrispondenti ai cinque 
indicatori previsti dalla tabella. Se la somma ottenuta è inferiore o uguale a 5,50 si procede ad un arrotondamento 
per difetto (5,20=5; 5,50=5), se la somma ottenuta è superiore a 5,50 si procede ad un arrotondamento per 
eccesso (5,60=6).  
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4.4. Programmi svolti 
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PROGRAMMA DI ITALIANO CLASSE V SEZ A LINGUISTICO 
Anno scol. 2015-2016 

 
TESTI ADOTTATI 
 
Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria: Il piacere dei testi (Vol. Leopardi; vol. 5 e vol. 6) 
Dante Alighieri: La Divina Commedia ( il “Paradiso”) a cura di R.Merlante – S.Prandi – Editrice La 
Scuola 
 
 
G. Leopardi :           la vita;  il pensiero; la poetica del vago e dell’indefinito. 

                                 Dallo “ Zibaldone” : “  Teoria della visione”; “Teoria del suono”. 

                                 Il classicismo romantico del  Leopardi . 
                                 Dai “ Canti” : “l’Infinito”, “La sera del dì di festa”; “ A Silvia “,  
                                 “ Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”; “ Il Sabato del  
                                villaggio”; “Alla luna”; “Il passero solitario”; “La ginestra”(VV.1 –157). 
                                Dalle “ Operette morali “: “Dialogo della natura e di un  Islandese”. 
                                “Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere” 
                                
 
L’età postunitaria: il ruolo degli intellettuali. 
 

Dalla crisi del Romanticismo alla “ Scapigliatura “ 
G. Verga :           vita e formazione; lo svolgimento dell’opera verghiana; 
                             la svolta verista, la poetica dell’impersonalità. 
                             Il ciclo dei “ Vinti” : “ I  Malavoglia “ e  “ Mastro Don Gesualdo”. 
                             La tecnica narrativa del Verga e l’ideologia verghiana;  
                             Da “ I  Malavoglia",Prefazione :"I "vinti e la fiumana del progresso"; “L’addio 
                              di 'Ntoni".                             
                             Da “ Mastro don Gesualdo” : “La morte di Mastro don Gesualdo”. 
                             Da  “ Vita dei campi” : “ Rosso Malpelo “. 
                             Da “Novelle rusticane”: “La roba”. 
 
 
G. Carducci :       la vita; l’evoluzione ideologica e letteraria; le raccolte poetiche. 
                              Dalle “Odi Barbare” : “ Alla stazione in una mattina d’autunno”;  
                              da “Rime nuove”: “Pianto antico”. 
 
 
Il Verismo Italiano  e i suoi rapporti con il Naturalismo francese. 
 
 
Il Decadentismo: caratteri generali; l’origine del termine; la visione del mondo decadente; la      
                               poetica del Decadentismo; la rivoluzione del linguaggio poetico. 
 
G. Pascoli:       la vita; la visione del mondo; la poetica; i temi della sua produzione  
                         poetica; da “Il fanciullino”:”Una poetica decadente”.                                                             



IT

;
k raccolte poetiche;la lingua e lo stile .

I Da " Myricae"' "X Agosto"; "Lavandare"."Temporale".
7, Dai " Canti di Castelvecchio" : " Il gelsomino notturno".

I G. Dt Annunzio : la vita; l'esordio; I'estetismo e la sua crisi; I'ideologia del superuomo.
= Da[' " Alcyone " : " I-a pioggia nel pineto"; "I pastori;.

Da "Tena vergine": "Dalfino"

= L Pirandello : la vita; la visione del mondo e la poetica; il relativismo conoscitivo.Da
"L'Umorismo":"I: differenza tra umorismo e comicità".

t Da e " Novelle per un anno": " II treno ha fischiato"; "Ia
' 

?atente". 
Da "Il fu Mattia Pascal":

I 

'La costruzione della nuova identità e la sua crisi ".

- 
Italo Svevo : la vita e la cultura. I personaggi in Svevo.

I " I-a coscienza di Zeno"; dall'opera: "L'ultima sigaretta"; "La
= profezia di un'apocalisse cosmica".".

I Le forme e le tendenze letterarie del primo Novecento.
I

: Il Crepuscolarismo. Il Futurismo. LtErmetismo. (caratteri generali)
I

F. T. Marinetti: il "Manifesto del Futurismo".

= G.Ungaretti: da "L'allegria":"San Martino del Carso"; "Mattina"; "Soldati".

t E.Montale: da "Ossi di seppia": "spesso il male di vivere ho incontrato"; "[a casa dei
oganieri";"Meriggiare pallido e assorto".

S. Quasimodo: da "Acque e terre": "Ed è subito sera"; "Alle fronde dei salici".

t "DIVINA COMMEDIA":"PARADISO". struttura della cantica.
= I, xI, xv, xv[, xxxttl (w. 1- 63)
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA CLASSE V SEZIONE A LINGUISTICO 
Anno scolastico 2015/2016 

TESTO ADOTTATO : “Figure della filosofia”  Nicola Abbagnano-Giovanni Fornero -Casa editrice 

Paravia. 

 
 
IMMANUEL KANT: 
 

• Dal periodo precritico al criticismo (una vita per il pensiero; scritti del primo e del secondo 
periodo; la Dissertazione del 1770; scritti del periodo “critico” ; Il criticismo come 
filosofia del limite e l’orizzonte storico del pensiero Kantiano). 

• La Critica della ragion pura (il problema generale; i giudizi sintetici a priori; la 
“rivoluzione copernicana”; le facoltà della conoscenza e la partizione della Critica della 
ragion pura; il concetto kantiano di “trascendentale” e il senso complessivo 
dell’opera;l’estetica trascendentale ; l’esposizione metafisica; l’esposizione 
trascendentale; l’analitica trascendentale; le categorie;  la deduzione trascendentale; gli 
schemi trascendentali; Gli ambiti d’uso delle categorie e il concetto di noumeno; La 
dialettica trascendentale; la genesi della metafisica e delle sue tre idee; la critica della 
psicologia razionale e della cosmologia razionale; la critica delle prove dell’esistenza di 
Dio; la funzione regolativa delle idee; 

• La Critica della ragion pratica ( la ragion “pura” pratica e i compiti della seconda critica; 
la realtà e l’assolutezza della legge morale; l’articolazione dell’opera; la “categoricità” e 
l’imperativo morale; la “formalità” della legge e il dovere-per-il-dovere; la rivoluzione 
copernicana morale; la teoria dei postulati pratici e la fede morale; 

• La Critica del Giudizio ( il problema e la struttura dell’opera; l’analisi del bello e i caratteri 
specifici del giudizio estetico; l’universalità del giudizio del gusto; il sublime, le arti belle 
e il genio; il bello nell’arte; Il giudizio teleologico: il finalismo come bisogno connaturato 
alla nostra mente). 
 

 
 IL ROMANTICISMO: 

 Caratteri generali 
 Dal kantismo all’Idealismo 

 
 
 
             JOHANN GOTTLIEB FICHTE: 

• Il dibattito sulla cosa in sé e il passaggio da Kant a Fichte ( i critici immediati di Kant; la 
nascita dell’idealismo romantico). 

• Vita e scritti di Fichte (La “dottrina della scienza”; la dottrina della conoscenza (esclusi i 
gradi); la dottrina morale; il pensiero politico (lo Stato) di Fichte). 
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GEORG WILHELM FRIEDRICH HEGEL: 
 

• La vita e gli scritti ; Il giovane Hegel;  
• le tesi di fondo del sistema; idea, natura e spirito: le partizioni della filosofia; la dialettica : i 

tre momenti del pensiero; la critica delle filosofie precedenti. 
• La Fenomenologia dello spirito (La fenomenologia e la sua collocazione nel sistema 

hegeliano; Coscienza, autocoscienza e ragione; lo spirito, la religione e il sapere assoluto). 
 La filosofia dello spirito; spirito soggettivo; spirito oggettivo – il diritto astratto, la 
moralità, l’èticità come moralità sociale: famiglia, società civile e Stato (poteri dello Stato); 
spirito assoluto (arte, religione come rappresentazione e filosofia). 
La contestazione dell’hegelismo 
 
ARTHUR SCHOPENHAUER: 
 

• Vita e scritti; radici culturali del sistema; il mondo della rapresentazione come “velo di 
Maya”; la scoperta della via d’accesso alla cosa in sé; Caratteri e manifestazione della 
“Volontà di vivere”; il pessimismo (dolore, piacere e noia; la sofferenza universale);  
le vie di liberazione dal dolore (arte, l’etica della pietà, ascesi). 
 
SOREN KIERKEGAARD: 
 

• Vita e opere; l’esistenza come possibilità di fede; La verità del “singolo”:  il rifiuto dell’ 
hegelismo e l’”infinita differenza qualitativa “ fra l’ uomo e Dio;  

• Gli stadi dell’ esistenza; l’angoscia; Disperazione e fede. 

 
LA SPACCATURA DELLA SCUOLA HEGELIANA: DESTRA E SINISTRA. 

            KARL MARX: 
• Vita e opere; Caratteristiche del marxismo; la critica al “misticismo logico” di Hegel 
• La critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione politica e umana; la critica 

dell’economia borghese e la problematica  dell’”alienazione”. 
• La concezione materialistica della storia ( struttura e sovrastruttura, la dialettica della storia) 
• La sintesi del “ Manifesto” ( borghesia, proletariato e lotta di classe) 
• Il “Capitale” ( merce, lavoro e plus-valore: valore=lavoro, il ciclo economico capitalistico, 

l’origine del plus- valore, differenza tra plus-valore e profitto). 
 

• La  psicoanalisi  
 

•  S. Freud: vita e opere; la realtà dell’inconscio; la scomposizione della personalità; i sogni. 
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Programma svolto

Lingua e Lefterafura Francese
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4.S.2015/2016CLASSE V A LINGUISTICO

Litteraction vol. II - Signorelli Ed. + CD audio * contenuti digitali integrativi

Aujourd'hui la France - Europass + CD audio

Destination DELF B1/82 - Cideb + CD MP3/ROM

Les Miserables de victor Hugo - Cideb ( classique en ligne - LIM )

Sites lnternet pour apprendre le Íiangais : Le Point du FLE - Polar FLE - TV5 Monde.

Le XIXe siècle

o Contexte historique et culturel de Napoléon Bonaparte à la IIe République
(  1800-1850  ) .  t

o Le Préromantisme. Le Romantisme. Le < mal du siecle >. Les thèmes romantiques.
Le drame romantique. Le roman romantique.

o Madame de Stael et ses Guvres. De l'Allemagne. Extrait:Le nom de romantique.

o F. de Chateaubriand et ses cuvres. Memoires d'outre-tombe. Extrait: Dans le bois
de Montboissier.

o A. de Lamartine et ses Guvres. Méditations poétiques. Extrait : Le Lac.

o V. Hugo et ses cuvres. Notre-Dame de Paris. Les Miserables. Texte < Les deux
chandeliers ).

o Contexte historique et culturel du Second Empire a la Belle Epoque
(  rBs0-1900 ) .

o Le Positivisme. Le Réalisme. Le Naturalisme frangais et le Verisme italien. Le
roman et son evolution. Le Parnasse,. L,e Symbolisme. Les poètes maudits. Le
Decadentisme italien. [,es découvertes et les inventions de la Belle Epoque.

o G. Sand et ses ceuvres. La Petite Fadette. Extrait : Je suis comme...

o Balzac et la Comedie humaine. E. Grandet. Le Père Goriot.

o G. Flaubert et ses cuvres. Madame Bovary. Extrait : Elle était amoureuse.

o Zola et ses ceuvres. Germinal. Au Bonheur des Dames.
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C'orresrrondances. I

L 'ecole syrnhol is te et  le  mouvement  decadent .

P. Verlaine et ses cuvres. Romances sans parole's. I  extes : I l  pleure clans nloÍì  cctsur.
Le c ie l  est  par-dessus le  to i t .

[,e XXe siècle

o Contexte historique
Rcpubl iquc.  Le '68

culturel de la f in de la FJel le Epoque a la Cir-rquieme

Le Dadaisme. Le Surreal isme. L'Existerrt ial ìsme. Le Nouveau Roman. Le Nouveau
Théatre ou theatre de I 'absurde. L'évolutron des genres l i t teraires.

G. Apoll inaire et ses cuvres. Alcools. ( 'al l igrammes. Le Pont l \4irabeau,

o J. Prevert et son cru\/re. Paroles. Extrait : Barbara.

r ' t3LrvrL-. I-es Fleurs du mal.'  A lbatros.  L '  Et rangcr .

- - l
I

II
i
I
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oS .

S.Agata Militell o-i' ' '

Saint-Exupéry'el ses Guvres. Le Peti t  Prince.

Beauvoir et ses ceuvres. Le Deuxieme Sexe.

de

de

o

A. Camus et ses (Euvres. L'Etranqer. La Peste

Beckett et son theatre. En attendant Godot.

o D. Pemac et ses cuvres. Comme un roman. Chagrin d'ecole.

o Les étapes de la formation de I 'U.E
o R.Schuman et J.Monnet
o L'Europe d'hier et d'aujourd'hui
o Les Institutions europeennes
o Les Institutions frangaises et italiennes
o Les Presidents de la Cinquième Republique
o La France et la mondialisation
o L'ecologie et les changements climatiques
o Le texte narratif, descrìptif et argumentatif ( structure -l- exemples )

t , d )
\ - i

Frof.ssa I. Latino,. : UC ( cs

Frof.ssa M" Mootien
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CIASSE 5 A LINGTJISTICO

N.ro A l u n n o f i rma

Asnel lo Alessia \f,i ,^'.n t\*,n^,#b'o
2 Alioto Santina Ò\r-.,\ ,,.t 5{ti;'.t
3 Astone Nadia \\gn,s,- h$^-*)re
4 Barca Valentina fu^^dr"--.- /$,'^*
5 Bisisnano Lorena Hdrykiqs-rónafyi +
6 Brinsheli Giulia i1,,il;,r- ò',;*rù,f,
7 Castrovinci Elisa f C-o SJ f]; *C n,,ii/ìt ̂ ,
8 Fabio Linda ^\/'- / ̂
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9 Foti Lucia ({:';^'d 4',/-
10 Lo Piro Cristina r A
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t l Re Giulia C ,ut^u R-q
18 Restifo Pilato Assunta tS!*r^Lt (W s\1,\, 
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Programma svolto 
Lingua e Letteratura Inglese 

CLASSE  V A LINGUISTICO                                                               A.S. 2015/2016                         

The Victorian Novel 
Authors and Texts 
Robert Louis Stevenson 
The Double 
Works: The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr Hyde 
Oscar Wilde 
The Dandy as a Critic of Society 
Works: The Picture Of Dorian Gray  
Text Analysis: Preface fm The Picture of Dorian Gray 

The XX Century Poetry 
The Historical and Social Context 
The World Picture 
Anxiety and Rebellion 
The Literary Context 
Imagism 
Symbolism and Free Verse 
Committed Poetry 
Authors and Texts 
Theme: The Disease of Living 
William Butler Yeats 
Between Imagism and Symbolism 
Text Analysis: The Second Coming fm Michael Robartes and the Dancer 
Rupert Brooke 
The War Poets 
Text Analysis: The Soldier fm 1914 and Other Poems 
Wilfred Owen 
Text Analysis: Dulce et decorum est fm The Poems of Wilfred Owen 
Siegfried Sasson 
Text Analysis: Suicide in the trenches fm Counter-Attack and Other Poems 
Thomas Stearns Eliot 
The Alienation of Modern Man 
Works: The Waste Land – The Hollow Men 
Text Analysis: The Burial of the dead – This is the Dead Land fm The Hollow Men 
Wystan Hugh Auden 
The politically Committed Artist and the Disappointed Intimist: from Oxford to the U.S.A. 
Works: Another Time 
Text Analysis: The Unknown Citizen 
The XX Century Novel 
 
The Literary Context 
The Anti- Victorian Reaction 
The Modern Novel and the Stream of Consciousness 
The Interior  Monologue 
The Dystopian Novel 
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Authors and Texts 
Theme: The New Quest 
Joseph Conrad 
The Dark Mirror of the Empire 
Works: Heart of Darkness 
David Herbert Lawrence 
The Microcosm of Family 
Works: Sons and Lovers 
James Joyce 
The Modernist Artist and the Stream of Consciousness: The Interior Monologue 
Works: Dubliners – A Portrait of the Artist as a Young Man – Ulysses 
Text Analysis: She was fast asleep fm The Dead 
Virginia Woolf 
The meaning of the Time and  of the events: The Tunnelling Technique 
Works: Mrs Dalloway 
Movie: The Hours by Michael Cunningham 
George Orwell 
Social Criticism and Dystopia 
Works: Animal Farm – 1984 

The XX Century Drama 
The Literary Context 
The Theatre of the Absurd 
The Theatre of Anger 
The Theatre of Menace 
Authors and Texts 
Theme: The Disease Of Living 
Samuel Beckett 
The Tragedy of Meaninglessness 
Works: Waiting for Godot 
Text Analysis: Waiting [Act II] fm Waiting for Godot 
John Osborne 
The Post War Young Rage 
Works: Look Back in Anger 
Harold Pinter 
The Threatening Outside 
Works: The Caretaker 

The XX Century in the U.S.A. 
The Historical and Social Context 
 
The World Picture 
Anxiety and Rebellion 
The Literary Context 
The American Realism 
Authors and Texts 
Francis Scott Fitzgerald 
The Decay of the American Dream 
Work: The Great Gatsby 
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PROGRAMMA 

DI 

LINGUA E CULTURA SPAGNOLA 

 

EL SIGLO XX 

El Modernismo 
 
Rubén Darío  
 

Elementos de su obra 
 

• Sonatina  (Prosas profanas) 
 
Antonio Machado 
 
 La etapa modernista 
 

• El limonero...  (Soledades) 
 

La Generación del 98 
 
Azorín 
 

Elementos de su obra 
 

• Una lucecita roja (Castilla) 
 

Miguel de Unamuno   
 

La vida – Los grandes temas – Elementos de algunas obras 
 

• Una  “nivola”  (Niebla)                           
 

• El Otro y el Ama  (El Otro) 
                                 
Antonio Machado 
 

• El mañana efímero  (Campos de Castilla) 
 

La Generación del 27 
 
Federico García Lorca 
La vida – Poética – El mito del gitano - Poesía y teatro: obras principales 
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o Romance de la pena negra (Romancero gitano)

o Lu sangre derramada (Llanto por lgnacio Sónchez Mejías)

o Rosita estú mirando la rosa (Dofia Rosita la soltera)

La literatura desde 1936

Los affos de posguena:
La década de los a0 (Póg. 283-284)

La novela de los aflos 40 y 50 (Pég. 297):
"Nada" de C. Laforet - "La familia de Pascual Duarte" de C. J. Cela

La novela de los aflos 60:
"El Jarame" de R. Sónchez Ferlosio

La poesía de los af,os 40:
La poesía arraigada (Póg. 323) - La poesía desarraigada (Póg.324): "Hijos de la ira" de D.
Alonso > la segunda etapa

La poesía de lo aflos 50: la poesía social > rasgos principales (Póg. 328)

La noesía desanaisada

o Insomnio (Htjos de la ira) de Dómaso Alonso

La novela

o fragmento (Lafamilia de Pascual Duarte) de Camilo José Cela

o fragmento (lr{ada) de Carmen Laforet

o fragmento (El Jarama) de Rafael Sónchez Ferlosio

Libro prevalentemente utilizzato "MANUAL DE LITERATURA ESPANOL,A E
HISPANOAME RICANA" . Petrini Editore

La docente
Angek Campisi

. l  :  / )
./\;ta,nini r, - (/s-i.vt n,,,-

Gli alunni

Agnello Alessia fr,y'vr*-^ fut,-LW^ Nigrelli Antonella Ldrx*x{au. î(.erep{Q
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Barca valentina ó*f_; A^._<.* /i."*L -_ Portera Rachele tàxdppl ùhkXJ\
Bringheli Giulia iX"ì;* B.;.4.1; Priola Erika e'uK.. Fx^.Qo-
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PROGRAMMA DI LINGUA E CULTURA TEDESCA
CLASSE V AL

Anno Scolastico 201512016
ISTITUTO STATALE D'ISTRUZIONE SUPERIORE S, AGATA DI MILITELLO

Liceo Classico-Linguistico "Leonardo Sciascia"

TESTO DI LETTERATURA: Veronica Villa/Achim Seiffmh, Zwischen heute und morgen, Loescher Editore
TESTO DI GRAMMATICA: Cesarina Catani/Herbert Greiner/Elena Pedrelli,.lierrlg /os/ Volume 2

Ein Lrhrwerk fiir die deutsche Sprache, Zanichelli
TESTO DI CIVILTA: Antonella Scarioni,/Amedeo Alberti/Gottlieb Scherfinger Noch mehr im Bilde, Europass

Literatur
Der Sturm und Drang

Johann Woffgang von Goethe Erlkònig

Die Romantik
Spatromantik

Joseph von Eichendorff: Mondnachl
Gebrflder Grimm; D ornròs c hen

Heinrich von Kleist. Die Marquise von O

Der Realismus
Gottfried Keller'. Ronteo und Julia auf dem Dorlè

Die Jahrhundertwende
Friedrich Nietzsche: Das,,Dionysische" und das,,Apollinische"
Sigmund Freud: Ich, Es und Ùber-lch

Der Naturalismus
Der Symbolismus
Der Impressionismus

Rainer Maria R.ilke'. Der Panther
Thomas Mann: Tonio Kròger

(Auszug: Kapitel I)
Hermann Hesse: S i ddhqrt h a

(Auszug: Am Fl*ss)

Der Expressionismus
Georgîrakl: Crodek
Eric Maria Remarque: h Westen nichts Neues

(Auszùg€: I und 2)
Franz Kalka: Die Verwandlung

(Auszug: Kapitel I)
Vor dem Gesefz

(Parabel aus dem Roman Der Prozess)

Von der Weimarer Republik bis Kriegsende
Bertolt Brccht: Das epische Theater

Leben des Gelilei
(Auszug: L AIO

x:::f#";:í:í;I':ffl
Von der Stunde Null bis zur Wende (Trúmmerliteratur)

Heinrich Bóll: Bekenntnis zur Trùmmerliterulur
Wolfgang Borchert: Drau.flen vor der Tùr

(Auszúge: 5. Szene - Monologe)
Paul Celan: Todesfuge
Nefly Sachs: Chor der Qere eten
Gúnter Grass: Die Blechtrommel

(Auszug: G/ar, Glas, Glàschen)
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ie Weise Rose
:kenntnis zur Trúmrnerl i teratur von Heinrich Bóll
Lm ..Sophie Scholl- Die lelZen Tage". Regre: Marc Rothennund

3

Das Leiden des Individuums
in der Gesellschaft

La sofferenz dell ' individuo
nella società

Der Panther * Rainer Maria Rilke
Tonio Kroger - Thornas Mann
Siddhartha - Hermann Hesse
Die Verwandlung -Franz Kafka
Vor dem Gesetz - Franz Kafka
Leben des Galilei - Bertolt Brecht
Der geteilte Himmel- Christa Wolf
Historischer und kulturel ler Kontext:
Jahrhundertwende und Dekadenzliteratur
Nietzsches Weltanschauung: Das Apollinische und das Dionysische
Sigmurrd Freud: Ich, Es und Úber-lch
Das epische Theater und der V-Effekt
Deutschland nach dern Zweiten Weltkrieg: Von der Teilung bis zur
Wiedervereinigung
Film ..Das Leben der Anderen". Resie: Florian Henckel von
Donnersrnarck

4
Aulìenseiter

Zwischen Vorurteil. Toleranz
und Integration

Emarginati
tra pregiudizio, tolleranza e

integrazione

Ganz unten - Gúnter Wallraff
Der andoryanische .Iude - Max Frisch
Dreck - Robert Scheider
Sechsjcihriger - Reiner Kunze
Ordnung - Reiner Kunze
l,'richt nur gastarbeiterdeutsch - Franco Biondi
Einmal Hans mit scharfer So/3e - Hatice Akytin
Deutschsprachige Literatur in der Schweiz und in Òsterreich
Die DDR
Autoren aus der Ex-DDR
Der Begrif f  , ,Die Wende"
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PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

 
 
1) Il periodo storico della Belle époque 
- i fattori propulsivi dell’espansione 

- gli sviluppi della grande impresa 

- l’esordio della società in movimento 

 
 
 
2) L’età giolittiana (1899-1914) 
- il sistema giolittiano 

- l’economia italiana tra sviluppo e arretratezza 

- la “settimana rossa” 

 
 

3) La Grande guerra 
- l’Europa verso la guerra 

- l’intervento italiano 

- la Rivoluzione russa del 1917 

- l’intervento degli Stati Uniti 

- una pace difficile, la nascita della Società delle Nazioni. 

 
 
4) La Rivoluzione Russa 
- Lenin e le tesi d’Aprile 

- la rivoluzione d’Ottobre 

- la Nep 

 
 
5) Il caso italiano: dallo stato liberale al fascismo 
- la grande crisi economica 

- i Fasci di combattimento (Manifesto) 

- i partiti di massa 

- lo squadrismo fascista e la Marcia su Roma 

- le elezioni del 1924 e il delitto Matteotti. 

- Patti lateranensi 



5) La Germania di weimar e la formazione del terzo Reich
- la Germania dopo il primo conflitto
- la crisi del 1929 apre le strade del Nazismo
- Mein Kampf.

6) I terribili anni Trenta, I'Europa verso la seconda guerra mondiale
- la dittatura di Stalin
- la Germania prepara la guerra
- la rivisitazione del marxismo in Occidente

7) La Seconda Guerra Mondiale
- operazioni di guerra e schieramenti
- I'Italia nella seconda guerra mondiale
- la Carta atlantica
- l'attacco del Giappone
-il cedimento della Germania
- la bomba atomica e la resa del Giappone
- le Confeîenze di pace.

Sant'Agata Militello li,15 Maggio 2O16
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Istituto Statale D’Istruzione Superiore  S.Agata Militello                                         
Liceo “Sciascia” 

Programma svolto di Sc. Naturali                                                                                          
a.s. 2015/2016                                                                           

Docente: Naro Maria Pia                                                                                                           
Classe: V sez. A Linguistico 

Modulo 0: “Contenuti di recupero”                                                                                                  
u.d.1:” Il sistema cardiovascolare dell’uomo”                                                                       
Struttura e funzioni del sangue; l’emostasi; struttura del cuore e suo automatismo; struttura dei vasi 
sanguigni; circolazione polmonare e sistemica; generalità sui gruppi sanguigni; donatore e 
ricevente.                                                                                                                                      
u.d.2:” Il sistema respiratorio”                                                                                                            
Le vie respiratorie e i polmoni; la meccanica respiratoria; il trasporto dei gas respiratori.            
u.d.3:” Equilibri in soluzione acquosa”                                                                                        
Concetto di Molarità; concetto di acido e di base; concetto di pH di una soluzione di un acido o di 
una base forte, di un acido o di una base debole.                                                                           
u.d.4: “Elettrochimica”                                                                                                                          
Concetto di ossidazione e riduzione. Reazioni di  ossido- riduzione con il metodo delle 
semireazioni, in ambiente acido e in ambiente basico.                                                                
Modulo 1: “ Chimica organica”                                                                                                 
u.d.1: “ I composti organici”                                                                                                       
Proprietà dell’atomo di carbonio; formule di struttura; isomeria di struttura ( di catena, di posizione, 
di gruppo funzionale); stereoisomeria; ( isomeri conformazionali e configurazionali); proprietà 
fisiche; reattività; gruppi funzionali; effetto induttivo; reazione omolitica ed eterolitica; reagenti 
elettrofili e nucleofili; classificazione.                                                                                           
Modulo 2: “Idrocarburi”                                                                                                             
u.d.1:”Alcani”.                                                                                                                              
Ibridazione sp3del carbonio; formula molecolare, regole della nomenclatura, nomenclatura; i 
radicali alchilici; i conformeri; reazioni di combustione e di alogenazione degli alcani.               
u.d.2:” I cicloalcani”                                                                                                                     
Formula molecolare e nomenclatura, isomeria geometrica; proprietà fisiche; conformazione; 
reazioni di combustione , di alogenazione, di addizione( ciclopropano con idrogeno e del 
ciclobutano con bromo)                                                                                                                   
u.d.3: ”Gli Alcheni”                                                                                                                 
Ibridazione sp2del carbonio; formula molecolare e nomenclatura; isomeria geometrica; proprietà 
fisiche; reazioni di addizione: idrogenazione, addizione elettrofila, con alogeni(alogenazione), con 
acidi alogenidrici (regola di Markovnikov), con acqua(idratazione).                                              
u.d.4: ”Gli Alchini”                                                                                                                  
Ibridazione sp del carbonio; formula molecolare e nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche; 
reazioni di idrogenazione, di addizione elettrofila con un alogeno(alogenazione), con acidi 
alogenidrici, con acqua(idratazione).                                                                                             
u.d.5: ” Idrocarburi aromatici”                                                                                                 
Caratteri distintivi; idrocarburi aromatici monociclici; derivati mono,bi, polisostituiti; struttura del 
Benzene; reazioni di sostituzione elettrofila: nitrazione, alogenazione, alchilazione; orientamento 
del secondo sostituente; idrocarburi aromatici policiclici( cenni)                                                   
Modulo 3: “ Derivati degli idrocarburi”                                                                                    
u.d.1: Gruppi funzionali e nomenclatura di ”Alogenuri alchilici, Alcoli, Aldeidi, Chetoni, Ac. 
Carbossilici” .                                                                                                             
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Modulo 4: “ Biomolecole”                                                                                                                           
u.d.1: ”I carboidrati”                                                                                                                        
Caratteri distintivi; monosaccaridi; chiralità e proiezione di Fischer; strutture cicliche e proiezioni di 
Haworth; oligosaccaridi: i disaccaridi; polisaccaridi   e la condensazione.                                                                    
u.d.2: ”I Lipidi”                                                                                                                                
Classificazione; trigliceridi; reazioni di idrogenazione, di idrolisi alcalina(saponificazione); azione 
detergente del sapone; i fosfolipidi;  cere, steroidi, vitamine liposolubili                                         
u.d.3: ”Le proteine”                                                                                                                                   
Gli amminoacidi e loro chiralità; i peptidi e il legame peptidico; funzioni delle proteine; struttura; 
gli enzimi e loro meccanismo di azione; specificità di azione degli enzimi; gli inibitori dell’attività 
enzimatica                                                                                                                                      . 
u.d.4: ”Gli acidi nucleici”                                                                                                                 
Composizione chimica; nucleosidi, nucleotidi, acidi nucleici; struttura del DNA e dell’RNA; 
duplicazione semiconservativa del DNA; la sintesi proteica: trascrizione e traduzione.               
u.d.5: ”Metabolismo cellulare” 

Cenni sul metabolismo cellulare  e sulla  struttura e il  ruolo dell’ATP.                                                                          
Generalità sul metabolismo delle proteine.                                                                                       
Modulo CLIL: ” A Dinamic Planet”.                                                                                             
u.d.1: ” Earth’s Interior”                                                                                                                      
u.d.2: “ Earthquakes and Volcanoes”                                                                                                         
u.d.3: ” Plate Tectonics” 
 
 Libri di testo utilizzati:                                                                                                                               
Biologia: Il corpo umano secondo biennio e quinto anno.  Autore:Campbell /  Editore: Pearson                                                                                     
Chimica: Chimica organica.  Autore:Vito Posca / Editore: D’anna                                                                                          
Sc. della Terra: Strutture e modelli.   Autore: C. Pinocchino Feyles/ Editore. SEI 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA

LE FLNZIONI E LE LORO PROPRIETA'
Funzioni reali di variabili reali. Classificazione delle funzioni. Dominio.

LE FLINZIONI ESPONENZIALI
Definizione, proprietà e rappresentazione grafica della funzione esponenziale. Dominio e
Codomi nio. Equa zioni e di sequ aziom e sponen ziah.

I LOGARITMI
Definizione di logaritmo. Logaritmi decimali e logaritmi naturali. Proprietà dei logaritmi.
La funzione logaritmica. Proprietà e rappresentazione grafica della funzione logaritmica. Equazioni
e disequ azioni logaritmiche

I LIMITI
Definizione di limite. Le operaziont sui limiti. Le forme indeterminate. I limiti notevoli. Gli
infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto. Le funzioni continue. I punti di discontinuita di una
finzione. Gli asintoti.

LA DERIVATA DI LNA FLTNZIONE
Concetto di derivata. Retta tangente al grafico di una funzione. Continuita e derivabilita. Le derivate
fondamentali. I teoremi sul calcolo delle derivate. La derivata di una funzione composta. Le
derivate di ordine superiore.

LO STUDIO DELLE FUNZIONI:
Funzioni crescenti e decrescenti. Massimi, minimi, flessi. Studio di una funzione.

GLI INTEGRALI
Integrale indefinito. Gli integrali
superfici piane e dei volumi.

L'insegnante
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PROGRAMMA DI FISICA

1. F'ENOMENI ELETTROSTATICI:
o Le cariche elettriche.
o La legge di Coulomb.
o Il campo elettrico.
o La differeîza di potenziale.
o I condensatori.

2. LA CORRENTE ELETTRICA:
o La corrente elettrica.
o La pila.
o La resistenza elettrica.
o La prima e la seconda legge di Ohm.
o Effetto termico della corrente.
o I circuiti elettrici.
o Resistenza in serie.
o Resistenza rn parallelo.

IL CAMPO MAGNETICOFenomeni magnetici.
o Campo magnetico creato da una corrente.
o Intensità del campo magnetico.
o Legge di Faraday.
o Forzadi Lorentz

L'ELE,TTROMAGNETISMO
o Induzioneelettromagnetica.
o Generare la corrente con l'alternatore.
o Il trasporto dell'energia elettrica e i trasfbrmatori.
o Dalla produzione al consurìo.

3.

L'insegnante
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Programma svolto 
                                                                                                                             

Storia dell’arte 

CLASSE  V A LINGUISTICO                                                      A.S. 2015/2016                                                                                          
Libro di testo : E. Demartini, C. Gatti, L. Tonetti  E. P. Villa“ Le basi dell’arte” Dal 

Neoclassicismo a oggi. Vol. 3°  Edizioni scolastiche  Bruno Mondadori                                                                                 

Il Neoclassicismo nelle arti figurative                                                                                                     
U.D.  1 - Principi neoclassici  Le scoperte archeologiche . La razionalità illuministica e il rifiuto del 
barocco. Le teorie e lo stile. Ideale etico e ideale estetico.                                                                                                
U.D. 2 Il neoclassicismo in Europa . Jacques-Louis David   -  La personalità .                                       
Le opere : Belisario chiede l’elemosina,  Il giuramento degli Orazi, A Marat ,Bonaparte valico il 
San Benardo.                                                                                                                                    
U.D. 3 – Antonio Canova. La personalità. Le opere : Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Paolina 
Borghese e il Monumento funebre a Maria Cristina.                                                                            
U.D. 4 – L’architettura neoclassica. La ricerca di un linguaggio universale. Il variegato panorama 
del Neoclassicismo Italiano. Milano Neoclassica.                                                                        
Romanticismo                                                                                                                                        
U.D. 1 - Principi del romanticismo . Analogie e differenze con il Neoclassicismo. Il pittoresco e il 
sublime. La rivalutazione delle passioni e dei sentimenti. La riscoperta del Medioevo.                                                                                                                                
U.D.  2 - Il romanticismo in Europa .                                                                                                  
Johann Fussli. La personalità. Le opere: Giuramento dei tre confederati e L’incubo.                
Francisco Goya. La personalità. Le opere: Famiglia Carlo IV, Maja desnuda, Il sonno della ragione 
genera mostri e 3 maggio 1808: fucilazione alla montana del Principe Pio.                                    
Fantasia , natura e sublime nel romanticismo inglese. W. Blake, J. Constable e J.W. Turner.              
Caspar David Friedrich. La personalità . Le opere :   Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare e 
Viandante sul mare di nebbia.                                                                                                   
Romanticismo in Francia. J.A. Ingres.La personalità. Le opere:La grande odalisca.                 
Theodore Gericault. La personalità . Le opere :   Alienata con monotonia dell’invidia e La zattera 
della Medusa.                                                                                                                                  
Eugene Delacroix. La personalità . Le opere : La libertà che guida il popolo.                                
U.D. 3 - Il romanticismo storico in Italia. Francesco Hayez. La personalità . Le opere : Pietro Rossi 
chiuso dagli Scaligeri, Il bacio e Meditazione.                                                                           
L’architettura in età romantica:tra storicismo ed eclettismo.                                                  
L’Europa del secondo Ottocento. Il Realismo e l’Impressionismo.                                                                                                                 
U.D. 1 – Il Realismo in Francia. I paesaggi della scuola di Barbizon. J.F.Millet,  H. Daumier e 
Gustave Courbet. Le opere: Le spigolatrici,il vagone di terza classe,I lottatori, l’Atelier del pittore e 
Seppellimento ad Ornans.                                                                                                                                                                                                                                                   
U.D 2 – Manet e gli impressionisti. Edouard Manet. La personalità . Le opere: Colazione sull’erba, 
Olimpia e Il bar  alle Folie Bérgeres.                                                                                                                                   
Claude Monet . La personalità . Le opere: Donne in giadino,Impressione al levar del sole, La 
cattedrale di Rouen. Edgar Degas. La personalità . Le opere: Classe  di danza, L’assenzio e Le 
stiratrici.  Auguste Renoir La personalità . Le opere: Il bal au Moulin de la Gallette                                                       
U.D 3 – La riscoperta del vero in Italia Macchiaioli e Scapigliati.  Giovanni Fattori.                                                                                                      
Alle origini dell’arte moderna                                                                                                                      
U.D. 1 - Il Postimpressionismo. Caratteri fondamentali .                                                                                             
Paul Cezanne. La personalità .Le opere : La casa dell’impiccato ad Auvers sur l’Oise, I giocatori di 
carte e Le grandi Bagnanti.                                                                                                               
U.D. 2 Oltre l’impressionismo: Puntinismo e Divisionismo. G. Seurat , G. Segantini,G. Previati e 
Giuseppe Pellizza da Volpedo.                                                                                                            



U.D. 3 Vincent Van Gogh. Ia personalità . Ir opere: I mangiatori di patate, Gli autoritratti, le opere
rcalizzate ad Arles e Notte stellata.
Paul Gauguin. La personalità . Ir opere: La visione dopo il sermone e le opere realizzate nelle isole
polinesiane.
L'età dell' Art Nouveau
U.D. 1 - Il volto della città si trasforma. I presupposti dell'Art Nouveau. William Morris. Ir
declinazioni europee dell'Arte. Ir arti decorative e la nuova estetica del Liberty. Varianti nazionali
del Liberty. Una follia di forme e colori la Barcellona di Gaudì . I-e Secessioni a Monaco, A Vienna
e a Berlino. Franz Von Stuck, Gustav Klimt e Edvard Munch.
Le Avanguardie storiche del Novecento.
U.D. 1 -Espressionismo, Cubismo, Futurismo, Astrattismo, Dadaismo e Surrealismo.
Caratteristiche fondamentali .
U.D. 2- L'Espressionismo francese. I Fauves. Henri Matisse. Lapersonalità. Ir opere: Ia stanza
rossa e [,a darza L'espressionismo tedesco. Die Brucke . Ludwig Kirchner. Analisi d'opera:
Potsdames Platz
Il volto e la maschera: Austria e Belgio. E. Schiele e J. Ensor.
Voci fuori dalle correnti: la Scuola di Parigi. A. Modigliani e Marc Chagall.
U.D. 3 - Cubismo. [.a decostruzione della prospettiva . Il tempo e la percezione. Il Cubismo
analitico e il cubismo sintetico.
Pablo Picasso. [,a personalità. I-e opere del periodo blu e del periodo rosa, Irs demoiselle
d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia impagliata e Guernica.
U.D. 3 - Futurismo. La rottura con il passato. I manifesti. La modernità e la velocità. Umberto
Boccioni. La personalità. [€ opere: Città che sale e Forme uniche della continuità dello spazio.
U.D. 4 -Astrattismo, Dadaismo e Surrealismo. Caratteristiche fondamentali. Ia linea
dell'astrazione.Arte tra provocazione e sogno. Kandiskij, Duchamp, Magritte e Dalì.
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PROGRAMMA SVOLTO
ANNO SCOLASTTCO 2015 _2076

R tct  ( ,  tc 'u ú

Le nuove forme d i  te r ror ismo is lamico :  g l i  a t tacch i  de l l ' l s is  a l l ,Europa.
Gl i  intervent i  d i  papa Francesco in favore del l 'accogl ienza e det r ispetto t ra i  popol i .
l l  ruo lo  de l  c r is t ianes imo ne l la  formaz ione de l la  cu l tura  europea.
La r icerca del  senso del la v i ta :  la v i ta come dono di  Dio;  i l  s igni f icato del la v i ta.
La r inunc ia  a l  s ign i f ica to :  l l  su ic id io ;  l 'a lco l ;  la  droga.

Le nuove forme d i  comunicaz ione de i  g iovan i .

L 'autent ic i tà  d i  v i ta  ne l l 'e ra  d ig i ta le .

D iscorso d i  Steve Jobs a i  laureandi .

Progettare i l  futuro :  l ' importanza del  lavoro

L iber tà  e  responsabi l i tà :  d iscern imento t ra  i l

L 'e t ica  de l la  v i ta :  la  fecondaz ione ar t i f i c ia le ;
d i  mor te .

per  l 'uomo.

bene  e  i l  ma le .

l 'abor to ;  la  p i l lo la  de l  g iorno dopo;  l 'eu tanas ia ;  la  pena

Approfond imento de l  DDL Ci r innà.

Le madri  surrogate: aspett i  et ic i  e socíal i .

l l  mat r imonio  c iv i le  e  le  un ion i  d i  fa t to .

l l  mat r imonio /Sacramento e  v inco lo  d i  amore t ra  uomo e donna.
Approfond imento de l l 'enc ic r ica  "Laudato  s i  , ,d i  papa Francesco.
La d i fesa de l l 'ambiente  e  l 'economia so l ida le .t
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Al legato n.__
Istituto D'lstrir i ione Superiore sez. Liceo Linguistico "

Scienze Motorie e Sportive
Docente: Notaro Basil io

Classe V A Linguistico

A.  S.  2015-16

Schemi motori di base.
Le qualità motorie: forza. resistenza, velocità, mobilità, I'equilibrio,

coordinazione.
Le abilità motorie: la destrezza,la creativita.

Gli sport di squadra: pallavolo, pallacanestro, e tennis tavola.

L' apparato articolare.
L'apparato muscolare e i meccanismi energetici.

L'apparato digerente.
L' alimen fazione, bulimia e anoressla.

L'apparato cardiocircolatorio: il sangue, il cuore, i vasi sanguigni e la
circolazione.
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N . r o A l u n n o firma

1 Asnel lo Alessra A,6^d* Ao- ̂ ú(!t^,
2 Alioto Santina
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3 Astone Nadia
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4 Barca Valentrna afiz..*a-+,A,**_
5 Bis ignano Lorena i -Îglnaffiît.,e rv-=q, -,r\,,.r-l
6 Brinqheli Giulia
7 Castrovinci Elisa
8 Fabio Linda
9 Foti Lucia ú0,în Xdf
10 Lo Piro Cristina ir,\\r tu Lo luo
il Lombardo Pontil lo Angela .- 4,ruq t\s,- d.g',ti|:1rt o[c' |'òn^ tìttc
t2 Nigrelli Antonella . 0
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t4 Oriti Roberta \lchorirì Ci{r
15 Portera Rachele ?^c?r.{+ t}tr'lexe
t6 Priola Erika =6:ikri $u,t)v.c_
r7 Re Giulia G,o0 o l\P
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20 Scafidi Cristina ( i r { .r.. l.-
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